
La situazione nella regione
Lazio si attesta su 1.488 casi
positivi, 191 in più rispetto a
mercoledì, 68 decessi (+35) e un
record di guariti: 4.471 persone
che hanno superato l’infezione
da Covid-19. Sono aumentati di
oltre 2 mila unità il numero di
tamponi eseguiti, arrivando a
quadi 16 mila test in un solo
giorno. Anche il numero dei
positivi e dei decessi è aumen-
tano, ma nettamente inferiore a
quello dei guariti, che permette
di stimare un valore RT inferio-
re a 1. Altri dati ritenuti positi-
vi sono la diminuzione dell’in-
cidenza e il tasso di occupazio-
ne di posti letto Covid in ospe-
dale e l’impiego delle terapie
intensive. “L’indagine epide-
miologica è regolare per l’85%
dei casi”, dichiara Alessio
D’Amato, assessore alla Sanità
della Regione Lazio “I risultati
dimostrano - continua
D’Amato - che il rigore paga e
non bisogna abbassare la guar-
dia”.

Paolo Rossi, l’indimenticabile “Pablito” dei Mondiali del 1982, è
morto a 64 anni. Era afflitto da un male incurabile. L’annuncio è stato
dato dalla moglie, Federica Cappelletti, con un post su Instagram. La
foto ritrae i due coniugi stretti e sorridenti ed è accompagnata dal
commento “Per sempre”, seguito da un cuore. Campione del mondo
con la nazionale italiana nel 1982. Soprannominato Pablito, lo si ricor-
da principalmente per le sue prodezze e per i suoi gol al Mondiale
1982 dove, oltre a vincerlo, si aggiudicò anche il titolo di capocanno-
niere. Nello stesso anno vinse anche il Pallone d’oro (terzo italiano ad
aggiudicarselo). Occupa la 42ª posizione nella speciale classifica dei
migliori calciatori del XX secolo pubblicata dalla rivista World Soccer.
Nel 2004 è stato inserito nel FIFA 100, una lista dei 125 più grandi gio-
catori viventi, selezionata da Pelé
e dalla FIFA in occasione del cen-
tenario della federazione. È risul-
tato 12º nell’UEFA Golden Jubilee
Poll, un sondaggio online condot-
to dalla UEFA per celebrare i
migliori calciatori d’Europa dei
cinquant’anni precedenti. Insieme
a Roberto Baggio e Christian Vieri
detiene il record italiano di marca-
ture nei Mondiali a quota 9 gol, ed
è stato il primo giocatore (egua-
gliato dal solo Ronaldo) ad aver
vinto nello stesso anno il
Mondiale, il titolo di capocannoniere di quest’ultima competizione e
il Pallone d’oro. La partita più importante Rossi la giocò a Barcellona
nella coppa del mondo in Spagna segnando ben tre gol al Brasile, nella
partita decisiva per accedere in semifinale. Rossi segnò poi due gol
alla Polonia e uno alla Germania nella finalissima allo stadio Bernabeu
di Madrid. Rossi, insieme a Baggio e Vieri detiene il record di gol in
azzurro ai Mondiali a quota 9. Con la Juve ha vinto due scudetti, una
Coppa delle coppe, una Supercoppa Uefa e una Coppa dei Campioni,
con il Vicenza un campionato di serie B. Dopo la carriera di calciatore
Rossi ha lavorato a lungo per Mediaset e per la Rai come opinionista.
Lascia la moglie, Federica, e tre figli: Sofia Elena, Maria Vittoria e
Alessandro.

La moglie: “Preferisco pensare che sia un arrivederci”
“Nel momento in cui stava morendo e non se ne voleva andare, io l’ho
abbracciato forte e gli ho detto Paolo, adesso vai, hai sofferto troppo.
Staccati, lascia questo corpo e vai. Io crescerò le bambine e porterò
avanti i nostri progetti. Tu hai fatto anche troppo, quindi si è addor-
mentato in quel momento”. E’ quanto ha detto la moglie di Paolo
Rossi, Federica Cappelletti, a colloquio con i cronisti dinanzi all’obito-
rio del Policlinico Le Scotte di Siena, dove l’ex calciatore è deceduto
ieri notte. “Preferisco pensare che sia un arrivederci. Fare a meno di
lui è veramente tanto. Ma dovrò farlo, gliel’ho promesso”, ha conti-
nuato, in un momento di commozione. “Lo riporteremo in Toscana.
Faremo la cerimonia e una camera ardente a Vicenza che era la sua
città adottiva. Poi lo farò cremare in accordo con il figlio perché me lo
voglio tenere sempre vicino. Non è facile - ha proseguito - riassumere
in poche parole tutto quello che è stato Paolo. E’ una persona unica,
piena di ottimismo anche nei momenti più difficili, una persona gran-
de ma allo stesso tempo semplice. Una persona che mi ha insegnato
tanti valori belli e li ha insegnati alle nostre figlie ed è quello che io cer-
cherò di portare avanti. Io dico che dopo Paolo Rossi si sopravvive.
Quindi cercherò di fare questo. Lui era una persona che sapeva parla-
re allo stesso modo con i capi di Stato ma anche con le persone che
incontravamo al supermercato. Questo era Paolo e la sua grandezza e
la dimostrazione è stata anche questa mattina (ieri, ndr), e non ce ne
era bisogno, quando io ho postato questa foto in cui eravamo io e lui
e in monti hanno colto in questo addio, un arrivederci. Si è scatenato
di tutto, mi hanno chiamato da tutto il mondo, non ce la faccio a
rispondere a tutti, non ne ho la forza. Questa mattina (ieri, ndr) ero
ancora con lui, mattina di dolore e di confusione”, ha concluso. 
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di Alberto Sava

La notizia è stata ufficializzata da Bruno
Astorre e Rocco Maugliani in un comunica-
to in cui si legge: “Porgiamo i nostri auguri
di buon lavoro a Manuel Magliocchetti e a
Marco Pierini, nominati dalla Direzione
Regionale del partito con voto unanime
rispettivamente commissari dei circoli del
Pd di Gallicano nel Lazio e di Cerveteri”.

Gli ultimi anni del PD
I vertici regionale e provinciale hanno annunciato

il commissariamento del Circolo di Cerveteri. Arriva Pierini

a pagina 3

Il premier Giuseppe Conte avrebbe aper-
to una riflessione sull’opportunità di
allargare le possibilità di spostamento tra
Comuni a Natale. E’ quanto apprende
l’ANSA da fonti parlamentari. Il divieto
di uscire dal Comune in cui ci si trova è
previsto il 25 e 26 dicembre e l’1 gennaio.
La riflessione aperta da Conte, secondo
le stesse fonti, potrebbe portare a modifi-
che al decreto legge sul Covid o a un
aggiornamento delle Faq del governo,
con un’interpretazione estensiva delle
situazioni di necessità che giustificano lo
spostamento tra Comuni. 

SI VALUTINO DEROGHE: IL GOVERNO CONTE APRE
SUGLI SPOSTAMENTI TRA COMUNI IL 25 E 26 DICEMBRE

Anno XVIII - numero 274 · euro 0,50 · Sped. in A.P. art I c. I L 46/04, DCB Roma Quotidiano d’Informazione venerdì 11 dicembre 2020 - San Damaso

la Voce
Roma, Cerveteri, Ladispoli ed Etruria Meridionale

servizi alle pagine 3 e 6

Successo “anti-covid”
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L’Aism Cerveteri deposita i proventi rac-
colti durante l’iniziativa di Natale a soste-
gno della ricerca scientifica. Una cifra
record: 1.250 euro. “Grazie Cerveteri!
Grazie davvero di cuore a tutti! Il Natale di
AISM grazie alla generosità di tantissime
persone e di tanti commercianti di
Cerveteri potrà contare su un importante
contributo con il quale si sosterranno le atti-
vità di ricerca scientifica sulla sclerosi mul-
tipla”. “In poco più di due settimane sono
stati raccolti ben 1250,00 Euro, una cifra
record, che doppia quanto raccolto nelle
edizioni precedenti e che nel pomeriggio di
oggi, mercoledì 9 dicembre i Volontari
AISM di Cerveteri hanno provveduto ad
inviare tramite bonifico all’AISM -
Associazione Italiana Sclerosi Multipla”.
Straordinario dunque il risultato ottenuto,
con i Volontari che hanno distribuito porta
a porta, tra amici e conoscenti e in Piazza,
pandori, panettoni, biscottini e le classiche e
sempre apprezzate “Stelline di AISM”, gra-
ziose per colorare i propri alberi di Natale o
da donare ai propri cari. “In un anno diffi-
cile come quello che sta per terminare,
segnato dalla pandemia, dalle distanze,
dalla sofferenza, volevamo dare un tocco di
normalità al Natale, illuminandolo con una
importante campagna a sostegno della

ricerca scientifica”, spiegano i volontari.
“Con questo spirito anche quest’anno
abbiamo deciso di sostenere l’iniziativa di

AISM grazie alla disponibilità e alla sensibi-
lità di tantissime persone siamo riusciti a
raccogliere questa somma davvero impor-

tante: cittadini, commercianti, che nono-
stante le difficoltà dovute alle restrizioni
non hanno fatto comunque mancare come
ogni anno il proprio affetto a questa mani-
festazione, le Istituzioni cittadine e i dipen-
denti del Comune di Cerveteri”. “Nessuno,
davvero nessuno, si è tirato indietro dall’of-
frire il proprio contributo a questa causa
che abbiamo davvero molto a cuore”. “A
tutti loro, va il nostro più grande e sincero
ringraziamento per averci permesso di
sostenere in maniera così importante le atti-
vità di AISM, una realtà con una storia
lunga oltre 50anni e che non vuole fermar-
si, che vuole continuare a lavorare giorno
dopo giorno, per dare una speranza a tutti
coloro che stanno soffrendo e che si trovano
a combattere contro una malattia come la
sclerosi multipla, che purtroppo, ad oggi,
non ha ancora una cura”. “Cerveteri è una
città estremamente attiva nel campo della
raccolta fondi per l’Associazione Italiana
Sclerosi Multipla. Sono sei anni che con
continuità AISM scende in Piazza per rac-
cogliere fondi e la risposta della cittadinan-
za è sempre stata straordinaria”. “Per conti-
nuare a seguire le attività di AISM a
Cerveteri, è sufficiente mettere “Mi Piace”
alla Pagina Facebook AISM Cerveteri -
Associazione Italiana Sclerosi Multipla.”

Cifra record di 1.250 euro destinata alla ricerca scientifica
Depositati i fondi raccolti dall’Aism
di Cerveteri con l’iniziativa di Natale

Si è tenuta giovedì, in una apposita seduta del
Consiglio regionale del Lazio presieduta da Mauro
Buschini,  l’elezione dei membri del collegio dei revi-
sori dei conti della regione Lazio, attraverso il voto
favorevole unanime (39 voti) di una proposta di deli-
berazione, la n. 55, contenente i nominativi estratti a
sorte, con garanzie per la rappresentanza di genere,
da un elenco precompilato di candidati, ai nomi dei
quali erano stati abbinati dei numeri ai fini dell’estra-
zione. Gli eletti sono, come membri effettivi,
Giuseppe Mangano, Vincenzo Rutigliano  e
Alessandra Angeletti e, come membri supplenti,
Ivano Di Matteo eMarcella Galvani. La loro effettivi-
tà nella carica è ora solo subordinata alla verifica dei
requisiti da parte degli uffici. Dapprima, i consiglieri
Michela Di Biase e Daniele Giannini, membri dell’uf-
ficio di presidenza, hanno proceduto materialmente

all’estrazione in Aula dall’urna dei numeri a cui
erano abbinati i nominativi dei candidati alla carica
contenuti nell’elenco, prima per i tre membri effettivi
poi per i due supplenti, dovendo ripetere l’operazio-
ne nei casi in cui si è reso necessario far rispettare le
regole sulla parità di genere. Infine, si è proceduto a
estrazione dall’urna di tutti i rimanenti numeri, a
garanzia della regolarità formale delle operazioni.  Al
termine delle operazioni di estrazione, Buschini ha
letto al Consiglio i nominativi estratti a sorte ed ha
sospeso la seduta per il tempo necessario alla predi-
sposizione della delibera di nomina dei membri del
collegio effettivi e supplenti, che è stata poi votata dai
consiglieri. Valentina Corrado del Movimento 5 stel-
le ha voluto far precedere una dichiarazione di voto
favorevole a questo atto, in quanto adempimento
obbligatorio per legge e realizzato attraverso una

procedura oggettiva, così ha detto la consigliera. Le
operazioni sono state compiute nel rispetto delle
disposizioni dettate dall’articolo 26, comma 1, della
legge regionale 28 giugno 2013, n. 4 (disposizioni
urgenti di adeguamento all'articolo 2 del decreto
legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n.213, relativo
alla riduzione dei costi della politica, nonche ́misure
in materia di razionalizzazione, controlli e trasparen-
za dell'organizzazione degli uffici e dei servizi della
regione) e successive modifiche: a questa normativa
era stata data attuazione attraverso una apposita
delibera, come ha ricordato in apertura di seduta il
presidente Buschini.  La legge regionale n. 4 del 2013
dedica l’intero capo II (articoli 25-34) al collegio dei
revisori dei conti, regolandone, oltre alle modalità di
nomina, funzioni e compiti.

Giuseppe Mangano, Vincenzo Rutigliano e Alessandra Angeletti i membri effettivi e Ivano Di Matteo e Marcella Galvani i supplenti

Il Consiglio Regionale elegge i Revisori dei Conti
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La Multiservizi Caerite comu-
nica che è online un avviso di
selezione pubblica per l’inse-
rimento in graduatoria di far-
macisti collaboratori da utiliz-
zare per assunzioni a tempo
determinato da destinare al
servizio nelle farmacie comu-
nali. La graduatoria che verrà
stilata al termine della selezio-
ne servirà alla Multiservizi
per attingere, laddove ve ne
sia necessità, a personale da
inserire nelle farmacie comu-
nali. Per le modalità di parte-
cipazione al bando si rimanda
alle indicazioni fornite sul sito
nella sezione News e Avvisi
del sito ufficiale dell’ente
www.multiservizicaerite.it.

La Multiservizi
pubblica l’avviso
per graduatoria
dei farmacisti
collaboratori

Le piogge di questi giorno ha
causati non pochi disagi nel
territorio etrusco. Strade alla-
gate, tombini ostruiti e diffi-
coltà per pedoni e auto a spo-
starsi per tutto il territorio
comunale. Nella centrale
città di Cerveteri, il “serpen-
tone” (la Settevene Palo) pro-
prio al semaforo che immette
sulla Settevene Palo Nuova,
la carreggiata si è trasforma-
ta in un lago. Disagi anche in
direzione Cerveteri alta,
dove i diversi ‘crateri’ che col
tempo si sono formati sul
sedime stradale, si sono tra-
sformati in vere e proprie
piscine a cielo aperto, con il
rischio anche per i semplici
pedoni di un ‘bagno inverna-
le’ inaspettato.

Pesanti i disagi
per le piogge
di questi giorni
lungo tutta
Cerveteri



di Alberto Sava

La notizia è stata ufficializzata
da Bruno Astorre e Rocco
Maugliani in un comunicato in
cui si legge: “Porgiamo i nostri
auguri di buon lavoro a
Manuel Magliocchetti e a
Marco Pierini, nominati dalla
Direzione Regionale del partito
con voto unanime rispettiva-
mente commissari dei circoli
del Pd di Gallicano nel Lazio e
di Cerveteri. Si tratta di due
quadri prestigiosi e strutturati
all’interno del Partito
Democratico della Provincia di
Roma che certo sapranno ben
operare in due circoli impor-
tanti che nei prossimi mesi
rilanceranno certamente la
propria azione politica al servi-
zio delle rispettive comunità
nel momento difficile e delica-
to che noi tutti stiamo viven-
do”. Noi abbiamo raggiunto
telefonicamente Marco Pierini
che ha dichiarato: “Per prima
cosa vorrei ringraziare il segre-
tario regionale Bruno Astorre e
il segretario provinciale Rocco
Maugliani soprattutto per la
fiducia e le belle parole espres-
se nei miei confronti, per il
resto ovviamente mi sembra
prematuro addentrarmi in
dinamiche e situazione locali
in quanto non ho ancora preso
possesso dell'incarico.
Considero esplorativa questa
fase di approccio alla sezione
di Cerveteri e vorrei precisare
fin da subito che non è mia
intenzione imporre soluzioni o
strategie. Il mio operato si
caratterizzerà sul cercare di
riportare serenità, dialogo e
soprattutto apertura verso
tutte quelle realtà che sicura-
mente ci sono a Cerveteri e che
se vorranno potranno contri-
buire a creare una classe diri-
gente locale che a sua volta
guidi poi il Partito
Democratico verso le sfide che
ci attendono nei prossimi
mesi”. Tra le sfide principali a
cui si riferisce il neo commissa-
rio del PD ceretano ci sono
quelle elettorali, ma prima di
affrontare la prova delle urne
nazionali e locali, Marco
Pierini dovrà ricostruire dalle
fondamenta il Partito
Democratico, che langue da
tempo a Cerveteri. Il Pd degli
ultimi anni era sopravvissuto a
scontri e lotte interne, innega-
bilmente anche per l’impegno
battagliero di Vittoria Marini,
comunista vecchio stampo, ed
al tentativo di comporre le con-
trapposizioni del moderato ex
segretario del circolo Maurizio
Falconi, entrambi sostenuti da
un gruppo di iscritti. A questo
punto è necessario fare un
passo indietro nel tempo nella

travagliata storia del circolo
dem ceretano, che ha visto
anche l’uscita dal partito del
gruppo Marini- Falconi, ed in
generale ha registrato delle
notevoli difficoltà politiche.
Nel 2011 cadde
l’Amministrazione del sindaco
Gino Ciogli, per una serie di
motivi che rappresentavano
certamente una difficoltà poli-
tica complessiva di quella sin-

dacatura, tuttavia ruolo non
marginale ebbe anche una
vicenda giudiziaria che vide
coinvolta proprio Vittoria
Marini, poi risultata estranea ai
fatti contestati. Si tratta di una
storia con conseguenze giudi-
ziarie ancora in essere, con la
Marini ora parte lesa. Nel 2012
Cerveteri tornò alle urne con
un Pd diviso tra quanti in defi-
nitiva non avrebbero avuto dif-

ficoltà a confluire verso il can-
didato sindaco Pascucci, e
quanti sostenevano una totale
pregiudiziale sul punto. La
lacerazione divenne sempre
più profonda ed evidente negli
anni, a tal punto che alle elezio-
ni del 2017, molti big del parti-
to decisero clamorosamente di
presentarsi alle elezioni attra-
verso liste civiche e sostenere
apertamente l’allora sindaco
uscente Pascucci, condividen-
done progetti e visione politi-
ca. Le urne dettero loro ampia-
mente ragione, tuttavia
Vittoria Marini ed altri restaro-
no nel Pd, graniticamente
all’opposizione del rieletto sin-
daco. Da sottolineare che la
signora Marini alle ammini-
strative del 2012 scelse di non
candidarsi a consigliere comu-
nale, proprio per ragioni di
etica e correttezza politica
verso il Pd ed i suoi iscritti, non
essendo ancora definita la
vicenda giudiziaria che l’aveva
colpita. Pascucci fu rieletto sin-
daco, dicevamo, e da allora il
partito democratico è sempre
stato all’opposizione fino al
congresso del 2019, animato
anche da opposte interpreta-
zioni dello statuto del partito,
soprattutto a proposito di chi
poteva o meno prendere parte
al congresso, che nei fatti fu
vissuto come ‘la madre di tutte
le battaglie’ per portare il sim-
bolo del Pd in maggioranza
accanto al sindaco Pascucci.
Questa è l’annosa vicenda che
non ha mai trovato una vera
ricomposizione, né una conclu-
sione, e che ha fatto da sfondo
allo strappo recente del grup-
po Marini-Falconi con il parti-
to, per confluire in blocco in
Italia Viva. Di seguito l’ama-
rezza con cui la ‘pasionaria’
Vittoria Marini ricorda quei
fatti: “Non siamo usciti di
nostra volontà dal PD, ma di
fatto esautorati, all’indomani
di un congresso unitario solo
nelle intenzioni. Ricordo che
eravamo all’opposizione, e che
il congresso fu più che altro,
ancora una volta, il tentativo di
portare il partito in maggioran-
za al comune. Il nostro gruppo
ha sempre fatto politica in
modo lineare e, preso atto dei
fatti di quel momento, sce-
gliemmo strade diverse.
Concludo sottolineando il pro-
fondo rammarico della scelta
di lasciare il Pd, per me molto
dolorosa perché il Partito
Democratico a Cerveteri è nato
anche grazie al mio impegno
ed alla mia militanza”. Con
l’intervento di Vittoria Marini
abbiamo acceso uno spot sulla
storia del Pd ceretano, forse la
più intensa anche sul piano
umano.

La situazione nella regione Lazio si atte-
sta su 1.488 casi positivi, 191 in più rispet-
to a ieri, 68 decessi (+35) e un record di
guariti: 4.471 persone che hanno superato
l’infezione da Covid-19. Sono aumentati
di oltre 2 mila unità il numero di tampo-
ni eseguiti, arrivando a quadi 16 mila test
in un solo giorno. Anche il numero dei
positivi e dei decessi è aumentano, ma
nettamente inferiore a quello dei guariti,
che permette di stimare un valore RT
inferiore a 1. Altri dati ritenuti positivi
sono la diminuzione dell’incidenza e il
tasso di occupazione di posti letto Covid
in ospedale e l’impiego delle terapie
intensive. “L’indagine epidemiologica è
regolare per l’85% dei casi”, dichiara
Alessio D’Amato, assessore alla Sanità
della Regione Lazio “I risultati dimostra-
no - continua D’Amato - che il rigore
paga e non bisogna abbassare la guar-
dia”.

I dati nelle Asl
Nella Asl Roma 1 sono 434 i casi nelle
ultime 24h e si tratta di casi isolati a domi-
cilio o con link familiare o contatto di un
caso già noto. Trentotto casi sono ricove-
ri. Si registrano dodici decessi con patolo-
gie. Nella Asl Roma 2 sono 315 i casi nelle
ultime 24h e si tratta di casi isolati a domi-
cilio o con link familiare o contatto di un
caso già noto. Centoquarantuno sono i

casi su segnalazione del medico di medi-
cina generale. Si registrano quindici
decessi con patologie. Nella Asl Roma 3
sono 137 i casi nelle ultime 24h e si tratta
di casi isolati a domicilio o con link fami-
liare o contatto di un caso già noto. Otto
sono ricoveri. Si registrano undici decessi
con patologie. Nella Asl Roma 5 sono 90 i
casi nelle ultime 24h e si tratta di casi iso-
lati a domicilio o con link familiare o con-
tatto di un caso già noto. Si registrano
undici decessi con patologie. Nella Asl
Roma 6 sono 152 i casi nelle ultime 24h e
si tratta di casi isolati a domicilio o con
link familiare o contatto di un caso già
noto. Si registrano nove decessi con pato-
logie. Nelle province si registrano 296 casi
e sono nove i decessi nelle ultime 24h.
Nella Asl di Latina sono 117 i nuovi casi e
si tratta di casi isolati a domicilio o con
link familiare o contatto di un caso già
noto. Si registrano tre decessi di 72, 73 e
79 anni con patologie. Nella Asl di
Frosinone si registrano 121 nuovi casi e si
tratta di casi isolati a domicilio, contatti di
un caso già noto o con link familiare. Si
registrano due decessi di 67 e 85 anni con
patologie. Nella Asl di Viterbo si registra-
no 21 nuovi casi e si tratta di casi isolati a
domicilio o con link familiare o contatto
di un caso già noto. Si registrano tre
decessi 58, 90 e 90 anni con patologie.
Nella Asl di Rieti si registrano 37 casi e si

tratta di casi isolati a domicilio o con link
familiare o contatto di un caso già noto. Si
registra un decesso di 94 anni con patolo-
gie

12 positivi a Cerveteri
e 22 guariti a Ladispoli

Nella Asl Roma 4 sono stati registrati
oggi 64 nuovi casi di Coronavirus e il
decesso di un uomo di 90 anni a
Nazzano. Le città più colpite sono state
Cerveteri e Civitavecchia dove sono stati
identificati in ciascuna 12 positivi, di cui
circa la metà sintomatici. Santa Marinella
ha registrato 7 casi, seguita dai 5 casi di
Ladispoli. Nelle altre città del compren-
sorio si sono registrati 4 casi a Capena,
Formello e Riano, 2 casi a Bracciano,
Fiano Romano, Campagnano e Rignano,
mentre un solo caso nelle città di
Nazzano, Civitella San Paolo, Sacrofano,
Morlupo, Sant’Oreste, Canale
Monterano, Anguillara e Trevignano. Sul
fronte dei guariti, si sono registrati 82 per-
sone: Civitavecchia (23) e Ladispoli (22)
quelle con il maggior numero, seguite dai
13 di Santa Marinella. Nelle altre città
sono guarite 5 persone a Riano, 3 a
Morlupo e a Formello, 2 a Tolfa, Cerveteri
e Campagnano, mentre a Magliano
Romano, Torrita Tiberina, Mazzano,
Castelnuovo, Civitella San Paolo e
Mazzano Romano se ne è registrato uno.

Coronavirus: nel Lazio 4.500 guariti,
ma sono in aumento positivi e decessi

Il vertice regionale e provinciale hanno annunciato il commissariamento del circolo PD

Gli ultimi anni del Partito Democratico
La parola a Marco Pierini, chiamato a strappare dall’oblio il circolo
dem ceretano. Intervento della “pasionaria” Vittoria Marini  
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Seppur nell’anomalia dovuta agli
effetti del covid, la IX^ edizione del
Premio Letterario “Città di Ladispoli”
è stata un successo. Esprimiamo gran-
de soddisfazione per la partecipazio-
ne, anche in un anno così disgraziato
soprattutto per settori come quello
dell’editoria gli scrittori che hanno
partecipato al nostro concorso sono
stati oltre 150, con opere di qualità
assoluta anche nello stile, e questo fa
ben sperare per il futuro della  prosa
narrativa, del giallo e dei racconti. E se
selezionare i finalisti è stato difficile
proprio per il valore delle opere in
concorso, scegliere il podio è stato
un'impresa: tutti avrebbero meritato il
primo premio. Alla fine l’hanno spun-
tata, per i racconti Roberta
Mezzabarba con “Le storie mancanti”,
per il giallo Carlomanno Adinolfi con
“L’occhio del Vate” e per la sezione
libro di prosa Giuseppina Mellace con
“Il quadro di Norma”. “Grandissima
soddisfazione c’è anche per quanto
riguarda la cerimonia di premiazione,
organizzata tra mille difficoltà dovute
al gestire decine di collegamenti con
tutti gli scrittori intervenuti in strea-
ming è stata indiscutibilmente un suc-
cesso oltre le aspettative - così Walter
Augello, segretario e membro di giu-
ria nel Premio Letterario Nazionale
“Città di Ladispoli”  - martedì pome-
riggio, grazie al prezioso supporto
tecnico di Luigi Cicillini e di Centro
Mare Radio, siamo riusciti a spopola-
re nel web. Oltre alle decine di condi-
visioni della diretta, condotta da
Francesca Lazzeri e dalla scrittrice
Mara Fux, abbiamo totalizzato un
numero impressionante di visualizza-
zioni: oltre 20,000 contatti in un’ora di
trasmissione. Eravamo certi che ci
avrebbero seguiti in tanti, ma non
pensavamo di riuscire a fare numeri
di questo livello. La diretta è stata
seguita e condivisa anche in altri paesi

europei come Inghilterra, Francia,
Portogallo e Spagna, dove risiedono
scrittori che hanno partecipato al con-
corso letterario. Che dire...siamo con-
tentissimi.” Il Premio Letterario
Nazionale “Città di Ladispoli” si gua-
dagna, senza ombra di dubbio, uno
spazio di tutto rispetto nel panorama
dei concorsi nazionali dedicati alla
scrittura. “Un sentito ringraziamento
va agli sponsor BBC Banca di Credito
Cooperativo, Caffè Tondì e Centro
Studi Arcadia, anche loro collegati
con noi durante la premiazione, gra-
zie al loro sostegno è stato possibile
realizzare un evento di grande spesso-
re - continua Augello -  come testimo-
niano i picchi di ascolto e i tanti mes-

saggi inviati durante la diretta.
Ringraziamo il sindaco di Ladispoli
Alessandro Grando per l’intervento di
apertura della cerimonia di premia-
zione e per le parole di apprezzamen-
to espresse, ed anche per il patrocinio
gratuito che ci ha concesso, poter
organizzare un evento culturale
potendo rappresentare la propria città
è una bella responsabilità ma questo ci
spinge a fare sempre meglio, e fino ad
ora ci siamo riusciti. In collegamento
anche Roberto Ussia, figlio del com-
pianto Prof. Benito, fondatore del
Premio, che ha portato il saluto della
famiglia a tutti i partecipanti e agli
organizzatori.Grazie anche alla Ops
Group e al responsabile marketing

Mathias Francini, che hanno permes-
so di dare grande visibilità al premio e
alla cerimonia di premiazione, met-
tendo sui tabelloni luminosi presenti a
Ladispoli, la locandina di presentazio-
ne dell'evento.” L’edizione 2020 appe-
na celebrata è stata anche occasione
per ricordare una grande amica del
Premio, l’artista Lara Calisi, conduttri-
ce dell’edizione 2019, venuta a manca-
re nell’agosto scorso. “Il Premio spe-
ciale “Lara Calisi - Carattere di

Donna” è stato fortemente voluto da
noi organizzatori ed ha riscosso un
grande successo anche tra i premiati.
Alcuni tra loro  - conclude Augello -
erano in finale anche lo scorso anno ed
hanno avuto modo di conoscere Lara
in quello che sapeva fare in maniera
egregia, calcare un palcoscenico. Non
rimane che dare appuntamento a tutti
per il prossimo anno, sarà la decima
edizione e vi assicuriamo che sarà
davvero un evento spettacolare.” 

Classifica Sezione -  Libro Di Prosa Edito
I° - Giuseppina Mellace - Il Quadro Di Norma
Ii° - Marika Campeti - Lo Scorpione Dorato
Iii° - Lucia Pozzi - Sognando Rania
Iv°- Fabrizio Olivero - Il Prezzo Della Libertà - Premio Speciale “ Città Di Ladispoli
Iv°- Franco Casadidio - Il Volo Del Canarino -  Premio Speciale “ Benito Ussia”

Classifica Sezione - Libro Giallo Edito
I° - Carlomanno Adinolfi - L’ occhio Del Vate
Ii° - Ida Ferrari - Paris Noir
Iii° - Davide Lazzeri - L’ ultimo Segreto Di Paganini
Iv° - Francois Morlupi - Il Colbacco Di Sofia - Premio Speciale “ Città Di Ladispoli”
Iv°- Roberto Van Heugten - Asia -  Premio Speciale “ Benito Ussia”

Classifica Sezione - Libro Di Racconti Edito
I° - Roberta Mezzabarba - Le Storie Mancanti
Ii° - Vittorio Casali - Pensieri E Racconti
Iii° - Massimiliano Ivagnes - Questioni Di Coscienza
Iv°- Anna Pasquini - Quando Andavo In Bicicletta - Premio Speciale “ Città Di Ladispoli
Iv°- Giovanni B. Algieri - La Prima Luna Storta -  Premio Speciale “ Benito Ussia”

Premi Speciali Della Giuria
Alessandra Cinardi - Vita E La Piramide Occulta -  Premio Speciale Bcc Cultura
Danilo Catalani - Gli Imperseguibili -  Premio Speciale Bcc Cultura
Luana Troncanetti - La Cuoca -  Premio Speciale “ Lara Calisi”  Carattere Di Donna
Angelo Paratico - La Settima Fata - Premio Speciale Giallo “ Tondì ”
Matteo Edoardo Paoloni - Il Fornicaio -  Premio Speciale Racconti “ Arcadia”

I nomi e tutti i titoli di libri
che hanno conseguito il Premio

Decretati i vincitori tra gli oltre 150 iscritti alla nona edizione del concorso fondato da Roberto Ussia
Successo anti-covid per la cerimonia conclusiva
del Premio Letterario “Città di Ladispoli”
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Nonostante già da ieri l’acqua prove-
niente dalle sorgenti sia tornata al suo
normale aspetto di limpidezza, resta
l’ordinanza di non potabilità sull’intera
rete idrica del Comune. Ieri mattina
sono stati prelevati dei campioni di
acqua sui quali saranno effettuate delle
analisi. Si attende dunque il responso
prima di ‘sciogliere’ la riserva e dichia-
rare l’acqua nuovamente potabile. A
fare il punto sulla situazione è il delega-
to al servizio idrico cittadino Filippo
Moretti: “La misura della non potabilità
è stata adottata a scopo cautelativo a
causa della lieve torbida che si è riscon-
trata nella tarda giornata di ieri dopo le
forti piogge che hanno interessato il
nostro territorio”. “Dalla mattinata di
domani e per i prossimi giorni saranno
presenti sul territorio comunale delle
autobotti dalle quali i cittadini potran-
no prelevare acqua potabile”. Le auto-
botti si troveranno: Dalle 9 alle 13.50 in
Piazza Rossellini; Dalle 14 alle 16.50 in
Piazza De Michelis; Dalle 17 alle 20 in
Piazza Odescalchi. “Nell’interesse di
tutta la cittadinanza e allo scopo di evi-
tare il protrarsi del disagio causato da
questo particolare periodo climatico, la
Flavia Servizi - ha concluso Moretti - sta
operando per garantire un pronto ritor-
no alla normalità”.

Si attende l’esito delle analisi sui campioni prelevati

Permane l’ordinanza
di non potabilità,
arrivano le autobotti

Dal mese di dicembre raddoppia l’ora-
rio di apertura dello Sportello del
Consumatore a Ladispoli in piazza
Rossellini. La struttura del Codacons
sarà operativa infatti il mercoledì e
venerdì dalle ore 8,30 alle 12, rappre-
sentando un importante punto di riferi-
mento per i cittadini del litorale. “Lo
Sportello del Consumatore - dice
Angelo Bernabei, coordinatore del
Codacons del litorale - da oltre 7 anni
offre assistenza a tutti gli utenti che
hanno controversie con società elettri-
che, idriche, del gas, aziende telefoni-
che, assicurazioni, agenzie di viaggi,
enti locali, scuole, banche, posta ed altre
realtà che spesso creano difficoltà ai cit-
tadini. Solo negli ultimi 5 anni sono

stati oltre 3.000 gli utenti assistiti dalla
struttura di Ladispoli che si vanta di
avere la presenza dell’avvocato
Clementi che offre orientamento ed
assistenza a cittadini provenienti da
tutto il litorale. Cogliamo l’occasione
per ringraziare l’avvocato Gianluca Di
Ascenzo, presidente del Codacons, che
ha supportato sin dall’inizio lo
Sportello del Consumatore di piazza
Rossellini”. Per qualsiasi informazione
si può contattare il Codacons del litora-
le al 360 241498.

Bernabei: “Offre assistenza agli utenti da oltre 7 anni”

Sportello Consumatore
a Ladispoli raddoppia
l’orario di apertura

L’incendio della baracca sotto
al cavalcaferrovia nelle setti-
mane scorse, i clochard che
hanno trovato riparo durante
le ore notturne all’interno
della stazione ferroviaria,
quelli che dormono sulle pan-
chine di via Firenze o in quel-
le sul viale, i senzatetto che da
anni si rifugiano sotto al
ponte di via Firenze rischian-
do anche la vita, come acca-
duto ieri quando un clochard
disabile ha rischiato la vita a
causa delle forti piogge che
hanno innalzato il livello del
fosso Vaccina non permetten-
dogli di risalire in strada (per
fortuna è stato soccorso da un
pescatore che si trovava nei
paraggi). Tutti episodi questi
che fanno ben capire come
purtroppo la “questione”
relativa ai senzatetto non sia
una “questione” lontana dalla
realtà cittadina, ma anzi, ne è
una parte importante che dif-
ficilmente riesce a risolversi.
E così, per cercare, almeno in
un periodo come quello
invernale caratterizzato da
freddo e intemperie, si prova

a “tappare” una falla nel
sistema (a livello sovracomu-
nale) per tendere una mano ai
più bisognosi. E così nei pros-
simi giorni Comune, Croce
Rossa e Caritas siederanno

insieme per affrontare la
tematica. «Purtroppo i
Comuni - ha spiegato l’asses-
sore ai servizi sociali Lucia
Cordeschi - non sono organiz-
zati per queste problemati-

che. Dovremo trovare un
minimo di coordinamento tra
enti per cercare di trovare una
soluzione almeno parziale».
L’intento dell’amministrazio-
ne comunale è quello di chie-
dere a Caritas e Croce Rossa
di proseguire con i servizi
fino a oggi espletati. Per
quanto riguarda la Croce
Rossa i volontari, soprattutto
nel periodo invernale, girano
sul territorio per distribuire
tra i clochard coperte e bevan-
de calde e offrendo di tanto in
tanto anche assistenza sanita-
ria. Dall’altra parte c’è la
Caritas con la distribuzione
dei pasti che ha visto un
incremento del 5%, nei con-
fronti dei senzatetto, rispetto
a prima. Si è infatti arrivati a
circa 35 pasti al giorno. In
mezzo c’è il Comune che si
occuperà di distribuire anche
alla Caritas i pacchi alimenta-
ri da distribuire a chi un tetto
sulla testa non ce l’ha. Una
goccia nel mare ma che in un
momento storico come que-
sto, potrebbe fare la differen-
za.
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L’assessore
ai servizi sociali
Lucia Cordeschi:
«Purtroppo
i Comuni
non sono
organizzati
per queste
problematiche.
Dovremo trovare
un minimo
di coordinament
tra enti per trovare
una soluzione
almeno parziale»

Tavolo di confronto tra Comune,
Caritas e Croce Rossa sui clochard

Ladispoli e Caravaggio
su Rai 1 il 16 dicembre
Durante le riprese dello speciale in città
il Sindaco Grando conobbe Alberto Angela

“Andrà in onda mercoledì 16
dicembre, in prima serata su
Rai 1, lo speciale di Alberto
Angela dedicato a
Michelangelo Merisi. Nella
ricostruzione della vita del
“pittore maledetto” non poteva
mancare una delle sue tappe fondamentali: l’approdo a
Ladispoli, precisamente a Palo Laziale, nel castello Odescalchi
(all’epoca di proprietà degli Orsini), dove fu imprigionato. Il
giorno delle riprese, in compagnia del consigliere Filippo
Moretti, ho avuto il piacere di conoscere Alberto Angela, di
scambiare quattro chiacchiere con lui e di portargli i saluti da
parte della nostra città. Un grande ringraziamento va alla fami-
glia Odescalchi, che ha messo a disposizione il castello per le
riprese del programma. Il prossimo mercoledì sera tutti sinto-
nizzati su Rai 1, nella storia di Caravaggio c’è anche Ladispoli!”
Ne da notizia il sindaco di Ladispoli, Alessandro Grando.



Non possiamo derogare dalla
linea di rigore che ha accom-
pagnato il Lazio in questi mesi
con risultati che hanno evitato
finora le ulteriori restrizioni di
zona rossa. Venivamo guarda-
ti con sospetto quando, prima
di altri, abbiamo proposto la
mascherina obbligatoria sem-
pre o quando ci siamo opposti
alla riapertura degli stadi.
Oggi siamo ancora in una
situazione in cui bisogna esse-
re molto prudenti e attuare
misure proporzionate. Mi per-
metto di ricordare che quando
è partita la seconda ondata
avevamo un numero di casi
giornalieri sei volte inferiori a
quelli attuali, i ricoverati erano
in media 600 a fronte degli
oltre 3.000 di oggi, nelle tera-
pie intensive un numero dieci
volte inferiore ai 342 attuali e
un numero dei decessi giorna-
liero tre volte inferiore. Con
questa base di partenza di
fronte ad una terza ondata il
rischio è che vengano travolti
gli argini. Ecco perché è fonda-

mentale continuare ad abbas-
sare la curva dei contagi e
mantenere il massimo rigore.
Guai a pensare che la battaglia
è vinta.

Il sindaco di Fiumicino:
“Più nuovi contagi

che persone guarite”
I dati forniti dalla Asl Roma 3
preoccupano il Sindaco di
Fiumicino Esterino Montino:

“I nuovi positivi sono di più
rispetto ai guariti”. Oggi in
città vengono registrati 365
positivi totali, ma a fronte di
soli 13 guariti, ben25 sono
nuovi contagiati. Ad Isola
Sacra c’è la concentrazione
maggiore: il 68% del totale.
“L’età media si attesta sui 40
anni e il rapporto tra popola-
zione e positivi sta salendo ed
è dello 0,44%”, spiega

Montino. “Continuo ad appel-
larmi al buon senso della citta-
dinanza: evitiamo le situazioni
di possibile diffusione del con-
tagio, igienizziamo le mani,
indossiamo le mascherine e
manteniamo le distanze di
sicurezza”. “Un comporta-
mento scrupoloso e attento ci
aiuterà ad abbassare il numero
di positivi”, conclude il
Sindaco.

Intervento dell’assessore regionale del Lazio alla Sanità, D’Amato

Covid, numeri ancora elevati
“Quando è partita la seconda ondata avevamo un numero
di casi giornalieri inferiori a quelli attuali di ben sei volte”

“Ringrazio l’Assessore al
bilancio Alessandra
Sartore e tutta la Giunta
per aver inserito nella
proposta di legge di stabi-
lità regionale la disappli-
cazione per il prossimo
triennio dell’imposta
regionale sulle concessio-
ni statali dei beni del
demanio marittimo”. Lo
dichiara, in una nota, la
presidente della commis-
sione Attività produttive
e Sviluppo economico del
Consiglio regionale del
Lazio Marietta Tidei
(Italia Viva). “Negli ulti-
mi mesi avevamo solleci-
tato fortemente questo
intervento e il via libera
della Giunta alla norma è
un atto politico e di conte-
nuto importante perché
dà una risposta concreta
alla crisi che stanno attra-
versando le società por-
tuali. L’imposta pesa per
circa 1,6 milioni sulle
casse delle stesse società,
già messe a dura prova
dalla pandemia e dagli
effetti delle restrizioni e
del rallentamento del-
l’economia portuale. Con
questa decisione, la
Regione Lazio si adegua a
quanto avviene in altre
Regioni, dove l’imposta
sui canoni non è più
applicata. Questa impor-
tante norma arriva dopo
l’approvazione dell’atto
sulla Blue Economy
approvato dalla Giunta
Regionale qualche giorno
fa e sta a significare un’at-
tenzione da parte
dell’Amministrazione
Regionale verso il sistema
portuale che va tenuta
costantemente alta”, con-
clude Tidei.

Regione, Tidei (Iv): 
“Stop all’imposta
sulle concessioni
per i beni demanio
marittimo, segnale
importante”La Misericordia di Fiumicino

sta proseguendo la sua raccolta
alimentare a favore delle fami-
glie bisognose. L’iniziativa è
stata anche rafforzata dallo
spontaneo contributo offerto da
alcune aziende del territorio.
“Un contributo prezioso che ci
permette di accrescere il nume-
ro di famiglie in difficoltà rag-
giunte grazie alla nostra inizia-
tiva, frutto di un costante impe-
gno e di duro lavoro”, come
spiegano i volontari della
Misericordia.  I volontari
vogliono ringraziare, in partico-
lare, “L’Isola della Frutta” di
Sergio Caruana: “Ha fatto arri-
vare al nostro quartier generale
tante cassette contenenti ali-
menti di prima necessità”.
“Siamo sempre più orgogliosi
della generosità delle aziende
di Fiumicino”, dice Elisabetta
Cortani, responsabile della
Misericordia di Fiumicino.
“Con le loro donazioni ci aiuta-
no a portare avanti la nostra
causa, permettendoci di riforni-
re al meglio i pacchi alimentari,
visto il periodo di emergenza
che ancora non lascia tregua”.

Fiumicino,
la Misericordia
ringrazia
le aziende
del territorio

CIVITAVECCHIA - È terminato il cospicuo
intervento di pulizia straordinaria e manu-
tenzione del verde in zona industriale. Si
tratta di un’approfondita opera che ha inte-
ressato per settimane gli assi viari delle vie
Molinari, Flores, Siligato, Busnengo, Diottasi
ed altre del comparto, non solo comprenden-
ti lo sfalcio ma anche l’eliminazione delle
numerose discariche abusive purtroppo pre-
senti. Impressionanti i dati dell’intervento:
l’intera operazione ha riguardato circa
40mila metri quadri di territorio comunale,
con interventi registrati su oltre 4 chilometri
lineari di strada. Sono stati asportati rifiuti
per oltre 4 tonnellate e mezzo di legno, quasi

7 tonnellate e mezzo di sfalci e simili, circa 10
tonnellate di indifferenziato e poco meno di
due tonnellate di rifiuti inerti di costruzioni e
demolizioni. Commenta l’Assessore
all’Ambiente, il Vicesindaco Manuel
Magliani: “E’ una soddisfazione non solo per
l’amministrazione, ma per tutta la cittadi-
nanza poter constatare che la Zona indu-
striale oggi ha un altro aspetto, pulito e fun-
zionale. Probabilmente da anni non si vede-
va un intervento così radicale, con effetti
positivi  per le aziende, per chi vi lavora, per
i loro clienti, ma anche per chi utilizza l’asse
viario della nuova Mediana per gli sposta-
menti da Aurelia verso il centro”.

L’assessore Magliani: “Restituito il decoro della zona artigianale”

Asportate 24 tonnellate di rifiuti
SANTA MARINELLA -
L’iniziativa permetterà a
molte persone di ottenere un
contributo da poter spendere
per l’acquisto di generi ali-
mentari e beni di prima
necessità e farmaci, ad esclu-
sione degli integratori per lo
sport. “Come avevamo pro-
messo solo lunedì scorso -
afferma il Sindaco di Santa
Marinella Pietro Tidei -
abbiamo chiesto ai responsa-
bili dell’ufficio dei servizi
sociali del Comune di accele-
rare al massimo l’iter, per
distribuire i fondi  e grazie a
questo impegno,  assunto
con la popolazione,  riuscire-
mo a raggiungere con un pic-
colo ma importante aiuto,
tutte quelle persone o quei
nuclei familiari che si trova-
no in una situazione di  disa-
gio  economico o sono attual-
mente  prive di occupazione,
a causa della  pandemia e che
potranno fare qualche acqui-
sto in più  prima delle festivi-
tà natalizie. Il bando è rivolto
a tutti i cittadini residenti che
hanno diritto a ottenere il
contributo, e che dovranno
presentare domanda, entro il
prossimo mercoledì 16
dicembre, utilizzando il
modulo che può essere scari-
cato dal sito internet del
comune di Santa Marinella. 

Bonus spesa
pubblicato
il nuovo Bando

CIVITAVECCHIA - Un
altro traguardo raggiunto
dalla Lega di
Civitavecchia. Si tratta del-
l’istituzione del Bonus
Bebè, approvata dalla
Giunta Tedesco alcuni
giorni fa. Grazie a questo
provvedimento, il soste-
gno alla genitorialità trova
finalmente cittadinanza a
Civitavecchia: l’assegno,
dell’importo di 250 euro,
spetta infatti a genitori di
figli nati nel 2020, con
nucleo familiare in posses-
so di Isee inferiore a 10mila
euro e residente in città da
almeno cinque anni. Per
tutto il gruppo consiliare
della Lega “Si tratta di un
motivo di particolare sod-
disfazione, perché trovare
le risorse in questo
momento di grande diffi-
coltà economica non era
semplice” dichiarano i
consiglieri Raffaele
Cacciapuoti, Alessandro
D’Amico, Antonio
Giammusso e Pasquale
Marino, “Occorre sottoli-
neare il grande lavoro di
squadra tra assessori, che
ha consentito di incidere in
maniera positiva e dare un
segnale concreto di vici-
nanza alle giovani famiglie
civitavecchiesi”.

Bonus Bebè,
altro traguardo
per la Lega
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Nei più suggestivi  scorci di
Ladispoli, Torre Flavia in primis, in
questi giorni sono state girate le
immagini per realizzare gli auguri
natalizi con i grandi della prima squa-
dra che saranno seguiti da un'appen-
dice, con il settore giovanile. Sulle
note di una canzone di Jonh Lennon,
il tecnico Marco Scorsini e il resto
della truppa hanno inciso la voce
presso una sala registrazione conces-
sa dallo Studio 111 di Giorgio Paoni
di Cerveteri, muniti di mascherine. Il
video curato da Riccardo De Paola e
Tiziana Chiese sarà trasmesso sui
sociali dal 20 dicembre e sull'emitten-
te Canale 10. Un grande lavoro che
sarà completato nei prossimi giorni
quando il tempo dovrebbe diventare
più clemente, così da permettere di
girare le ultime scene allo stadio Sale.
“Sto seguendo passo dopo passo il fil-

mato - ha detto la presidentessa
Sabrina Fioravanti - ci tenevo in parti-
colare con il video natalizio per ren-
dere omaggio ai nostri tifosi, lontani

ma vicini con il cuore. L'augurio è
tutto per loro, rivederli presto allo sta-
dio è una gioia immensa e non vedo
l'ora di riabbracciarli. Per ora dobbia-

mo accontentarci del virtuale e questo
spot è dedicato alla città”. Le ultime
fasi della clip saranno effettuate sul
campo Sale  con i bambini del vivaio

rossoblù, anch'essi voce di questo
video che conclude un'annata per
certi aspetti da dimenticare.

Fabio Nori
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“Guardate queste immagini. È un bel parco
appena sfalciato e pulito dai rifiuti. Negli
ultimi tempi se ne vedono diversi così in
tutta la città, dal centro alle periferie, grazie
al nuovo maxi-appalto per la cura del verde.
Qui ci troviamo a piazza Castano, nel quar-
tiere di Tor Bella Monaca. È una zona diffi-
cile, molto vicina a via dell’Archeologia.
Una di quelle per troppo tempo abbandona-
te dalle istituzioni e in alcuni casi trasforma-
te in luoghi di traffici illegali”. Lo spiega in
un post la sindaca di Roma Virginia Raggi.
“La presenza delle istituzioni, al fianco dei
residenti e delle associazioni che si battono
per avere quartieri più vivibili, sta restituen-
do questi spazi ai cittadini. A pochi passi,
nel parco dell’Archeologia, qualche giorno
fa abbiamo voluto dare un segnale: abbia-
mo murato, una volta per tutte, la vergo-
gnosa “grotta del buco”: una discarica di
rifiuti di ogni tipo, utilizzata per consuma-
re sostanze stupefacenti”, racconta ancora
Raggi. “Anche la cura dei parchi e delle
aree verdi ha un ruolo importante per
riportare decoro e sicurezza. Lo stiamo
facendo in tutti i quartieri della città”, con-
clude la sindaca.

285mila euro
per l’area verde

Fonte Meravigliosa
L’area verde attrezzata di Fonte Meravigliosa,
nel quartiere Giuliano-Dalmata (IX
Municipio), sarà riqualificata per garanti-

re sicurezza e decoro. Un progetto per il
quale la Giunta capitolina ha stanziato
circa 285 mila euro. L’operazione prevede,
come primo passaggio, la riqualificazione
dei percorsi interni all’area: le radici degli
alberi ormai tagliati saranno eliminate
dall’asfalto dei viali. Saranno poi potate,
sagomate e alleggerite le piante interne,
rimosse quelle infestanti e piantumate
nuove alberature, in sostituzione di quelle
che dovranno essere rimosse. Previste inoltre
l’installazione di nuove sedute e la predispo-
sizione di un impianto elettrico per utilizza-
re la pista di pattinaggio come arena per gli

spettacoli all’aperto. Nello spazio attual-
mente occupato dal campo di bocce, infine,
sarà realizzata una
pavimentazione.“Questo progetto rappre-
senta un nuovo, ulteriore, tassello nel gran-
de programma di valorizzazione delle
aree verdi della Capitale che questa
Amministrazione sta portando avanti
senza sosta.Parchi, ville storiche e
giardini di quartiere tornano sicure e
decorose, con gare e procedure traspa-
renti: una vera rivoluzione”, ha spie-
gato l’assessora alle Politiche del
verde Laura Fiorini.

Intervento della sindaca della capitale, Virginia Raggi
“Con la manutenzione dei parchi
abbiamo restituito spazi ai cittadini”

Le farmacie Boots di Roma
offrono per tutto il periodo
prenatalizio ai cittadini un ser-
vizio di test diagnostici per il
Covid-19 tramite una speciale
unità mobile adibita ad ambu-
latorio, posizionata di fronte
alla farmacia, dove sottoporsi
in piena sicurezza a tamponi
antigenici rapidi e test sierolo-
gici per la rilevazione del
virus Sars CoV 2.  L’unità
mobile sarà presente a rotazio-
ne presso le tre farmacie del
gruppo a Roma a partire dal 9
dicembre.  L’iniziativa è rea-
lizzata in conformità con
quanto previsto dalla Regione
Lazio e permette ai cittadini
romani di effettuare il test
comodamente presso la far-
macia Boots che preferiscono,
in uno spazio esterno rispetto
ai locali della farmacia, allesti-
to appositamente a questo
scopo e sottoposto a sanifica-
zione regolare con attrezzatu-
ra certificata.  I test vengono
eseguiti da un biologo specia-
lizzato e i risultati sono imme-
diatamente disponibili.  Per
sottoporsi al test sarà necessa-
rio prenotarsi (non è necessa-

ria la prescrizione medica),
prendendo contatto diretta-
mente con la farmacia prescel-
ta. Al momento della prenota-
zione, si potrà scegliere tra il
test sierologico (che rileva la
presenza di anticorpi) e il tam-
pone rapido antigenico dall’11
al 13 dicembre, Farmacia
Boots Cipro (Via Cipro 42,
Roma); Le successive tappe
saranno programmate a rota-
zione nelle tre farmacie del
gruppo a Roma, che oltre alle
Farmacie di Spinaceto e Cipro
comprendono anche la
Farmacia Del Serafico, in via
Simone Martini 34, Roma. I
test saranno prenotabili dalle
9.00 alle 18.00.

Covid, nelle farmacie
Boots test rapidi
con unità mobile

La Procura di Roma ha
avviato un fascicolo di inda-
gine in relazione alla maxi
rissa avvenuta sabato notte
nella zona del Pincio.
L'incartamento è stato aperto
alla luce di una prima infor-
mativa inviata a piazzale
Clodio, che ha competenza
solo per i maggiorenni coin-
volti, dai carabinieri che
indagano sulla vicenda. Una
informativa è stata inviata
anche alla Procura dei
Minori. La rissa, che ha visto

"protagonisti" centinaia di
ragazzi tra cui anche mino-
renni, era scoppiata tra due
gruppi per motivi ancora da
accertare. Negli scontri un
14enne ha riportato la frattu-
ra del setto nasale. 

Maxirissa del Pincio, la
Procura apre un fascicolo

Finito il processo per le ‘spese pazze’ in Regione Lazio. I giudici
della II sezione del tribunale di Roma hanno deciso due assolu-
zioni e una condanna per ex consiglieri regionali della Pisana.  In
particolare il collegio ha condannato a due anni, con pena sospe-
sa, l’ex consigliere Stefano Galetto per l’accusa di peculato.
Assolta, invece, dall’accusa di truffa aggravata ai danni dello
Stato l’ex consigliere di Forza Italia, Lidia Nobili, con la formula
“perché il fatto non sussiste”, e il manager Paolo Campanelli.
Assolto anche l’ex consigliere Romolo Del Balzo. L’indagine, in
cui si ipotizzavano i reati di truffa e peculato su presunte fatture
gonfiate e rimborsi non dovuti, era nata dalle dichiarazioni del-
l’ex capogruppo del Pdl, Franco Fiorito.  “Esprimiamo soddisfa-
zione per la decisione del giudice – hanno detto i difensori
Nicola Madia e Giorgio Perroni -. E’ stato finalmente sancito che
Lidia Nobili non ha mai abusato del suo ruolo”.

Chiusa l’inchiesta 
per le ‘spese pazze’

“A risolvere la disoccupazione ci pensa Virginia Raggi, basta bussare
alle porte del Campidoglio per risolvere i problemi di occupazione è
sufficiente che nel curriculum risultino ex di qualcosa, meglio se ex
assessori del comune di Livorno o ex parlametari M5s. L’ultima è
Francesca Martini, ex assessore al Lavoro di Filippo Nogarin quest’ul-
timo adesso consulente part-time al bilancio alla corte della sindaca.
Un Movimento che si professa ancora duro e puro?Non di certo
insensibile alle occupazioni last-minute della Raggi che ha lanciato
un’Opa sul Campidoglio, mentre a noi non resta che presentare un
lungo e dettagliato esposto alla Corte dei Conti”, così Davide Bordoni
consigliere capitolino della Lega che aggiunge: “Anche oggi la sindaca
ha approvato un nuovo incarico, ben 89mila euro l’anno, questa consu-
lenza servirà a per ‘dare una mano’ nella gestione del Verde di Roma
Capitale”. “La Raggi ed il Movimento 5 Stelle continuano a posiziona-
re le proprie truppe nei ruoli chiave del Campidoglio e naturalmente a
spese dei romani”, conclude Bordoni.

Bordoni (Lega): “La Raggi fa
da ufficio collocamento al M5S”



E’ sceso dalla macchina, ha scavalcato la
recinzione di un casolare abbandonato a
Frascati, ed è tornato in macchina infi-
landosi due telefoni cellulari in tasca.
L’uomo, un 36enne di origine albanese
non ha capito, tuttavia, che alle sue
costole in abiti civili, con un auto civetta,
c’erano i poliziotti del commissariato
Celio diretto da Maria Sironi, che lo sta-
vano pedinando. Gli investigatori conti-
nuando a seguirlo, ritenendolo presumi-
bilmente un pusher e lo hanno fermato
sottoponendolo a controllo a seguito del
quale è emerso che l’uomo, in macchina,
nascondeva 47 grammi di marijuana. Un

ulteriore ispezione è stata poi condotta
nel casolare in precedenza visitato dal
S.M., insieme ad una pattuglia del com-
missariato Romanina, per verificare se il
manufatto potesse essere utilizzato dal
38enne come deposito per la sostanza
stupefacente. E in effetti all’interno ì
poliziotti hanno rinvenuto due grossi
sacchi neri con ulteriori 5 pacchi in cello-
phane trasparente all’interno dei quali
c’erano ben 26 kg di marijuana. Al termi-
ne dell’operazione, S.M., 38enne albane-
se, con precedenti di polizia è stato arre-
stato per detenzione e spaccio di sostan-
ze stupefacenti. 

Arrestato un albanese dopo essere stato pedinato dai poliziotti del Celio
Frascati, sequestrati ventisei chili
di ‘maria’ in un casale abbandonato

Tre punti ritenuti strategici
dal partito locale di Rutelli.
L’area Amore, affetto, sorrisi e
divertimento. Si è rivelato un
grande momento di aggrega-
zione sociale l’accensione del
bellissimo albero di Natale –
donato dalla associazione
Assotutela – acceso questo
pomeriggio nel giardino anti-
stante il Padiglione Piastra
dell’ospedale San Camillo-
Forlanini. La grande novità di
quest’anno sono state le
splendide sfere di luce, che
hanno illuminato il giardino
principale dell’Ospedale
unico nella sua perimetrazio-
ne ispirata al corpo umano in
particolare al cuore e ai pol-
moni. Un allestimento straor-
dinario, dall’elevato significato
simbolico teso a dare un
segnale di speranza agli ope-
ratori sanitari, ai pazienti e ai
cittadini tutti che potranno
ammirare un’istallazione unica
per bellezza e posizione “Un
dono bellissimo che va oltre
ogni aspettativa – commenta
Fabrizio d’Alba, Direttore
generale dell’Ospedale – che
ci rende lieti ed orgogliosi
della nostra collaborazione
con il mondo dell’associazio-
nismo.
Una realtà ricchissima di
esperienze che, come confer-

ma il lavoro svolto da
Assotutela, va nella direzione
di rendere sempre più funzio-
nali ed anche belle le struttu-
re del nostro sistema sanita-
rio regionale. Un supporto
prezioso che al San Camillo
ha portato risultati importan-
ti”. “E’ stato un pomeriggio
bellissimo – sottolineano il
presidente di Assotutela,
Michel Emi Maritato e le vice-
presidenti Emanuela e Carol
Maritato – che dimostra
come si può regalare un sor-
riso con la forza di volontà, la
solidarietà e la collaborazione
tra enti ed istituzioni.
Per questo ci preme ringra-
ziare tutti coloro che hanno
presenziato all’evento e lo
hanno reso possibile metten-
do a disposizioni le loro pro-
fessionalità e le loro strumen-
tazioni. Un grazie particolare
al Direttore Generale sempre
disponibile e attento a questo
genere di iniziative benefiche.
Ancora una volta – conclude
Maritato – l’Ospedale San
Camillo si è dimostrato
un’eccellenza sanitaria del
nostro territorio conferman-
do la straordinaria professio-
nalità dei suoi medici ed ope-
ratori sanitari e attenzione
continua e costante verso i
suoi pazienti, piccoli e grandi”.

Acceso l’albero di Natale
donato dall’Assotutela

S. Camillo-Forlanini

Swatch  e MAXXI insieme per progetti creativi
Swatch Art Peace Hotel e il
museo MAXXI di Roma
inaugurano una collabora-
zione di 12 mesi in occasione
di due importanti ricorrenze:
il decennale del Museo
nazionale delle arti del XXI
secolo e il decimo anno di
attività del progetto di resi-
denza d’artista di Swatch. Il
sodalizio darà vita a diversi
progetti creativi: due talk di
artista, due mostre, tra cui a
settembre 2021 l’esposizione
delle opere più significative
create allo Swatch Art Peace
Hotel, e uno speciale Swatch
X You dedicato al MAXXI.
Inaugura la collaborazione,
già il 12 dicembre alle 12, il
primo Swatch ART-Talk,
online sui canali social di
Swatch Art Peace Hotel
(Facebook e Instagram)e su
quelli del MAXXI. Una con-
versazione sull’arte a cui
interverranno gli artisti
Chiara Luzzana, Sandro del
Pistoia e Passepartout Duo
(Nicoletta Favari e
Christopher Salvito) che rac-
conteranno la loro esperien-
za durante la residenza nello
Swatch Art Peace Hotel a

Shanghai, in dialogo con
Carlo Giordanetti, CEO di
Swatch Art Peace Hotel, e
Hou Hanru, Direttore artisti-
co del MAXXI.  Da Shanghai
il viaggio si sposta virtual-
mente a Roma per celebrare
il MAXXI nell’anno del deci-
mo anniversario. Il museo
nazionale dedicato al con-
temporaneo, – capolavoro di
Zaha Hadid e laboratorio di
futuro aperto a tutti i lin-
guaggi della creatività – sarà
il soggetto di uno speciale
Swatch X You, la linea custo-
mizzata che consente di crea-
re uno Swatch unico e perso-
nalizzato. Swatch presenta
così un canvas dedicato pro-
prio al MAXXI, che sarà
disponibile dal 9 dicembre

sul sito ecommerce italiano e
permetterà fino al 20 dicem-
bre di creare e ordinare il
proprio orologio Swatch.
“Siamo felici di iniziare il
nostro decimo anno di vita –
ha commentato Carlo
Giordanetti, CEO di Swatch
Arte Peace Hotel – con que-
sta collaborazione con il
MAXXI. Swatch Art Peace
Hotel è animato da principi
di apertura, libertà di espres-
sione e senso della comunità.
L’esperienza degli artisti che
vi sono invitati si arricchisce
grazie all’immersione in una
cultura stimolante e dinami-
ca, così come dall’interazione
con altri artisti di discipline e
nazionalità diverse – un mel-
ting pot che genera nuove

energie, nuovi linguaggi,
nuovi progetti. Come il
MAXXI per Roma e per
l’Italia, un incubatore di
positività e dinamismo.
Esattamente quello di cui
abbiamo bisogno, oggi piu’
che mai. Grazie a Giovanna
Melandri e a Hou Hanru, e a
tutto il team di MAXXI, per
l’entusiasmo e l’accoglienza:
sarà un bellissimo anno”.
“Sono particolarmente lieta
di questa nuova partnership
– ha aggiunto Giovanna
Melandri, presidente della
Fondazione MAXXI – che
giunge al termine di un anno
importante ma difficile per il
museo ed è un segnale bello
e incoraggiante per il 2021.
Ringrazio Swatch Art Peace
Hotel con cui condividiamo
valori fondamentali, come il
sostegno ai giovani talenti,
l’apertura ai diversi linguag-
gi della creatività, l’attenzio-
ne all’innovazione e la voca-
zione internazionale. Questa
collaborazione riflette ancora
una volta l’importanza del-
l’alleanza strategica non effi-
mera tra pubblico e privato
per la cultura”.

Con il Fai di Roma alla scoperta della Vittoria Alata di Brescia 
Dalla Nike greca alle diverse
Vittoria d'epoca romana fino
al più celebre tra i ritrova-
menti dell'età moderna. È il
viaggio che la Delegazione
Fai di Roma, in collaborazio-
ne con Fondazione Brescia
Musei, dedica alla Vittoria
alata di Brescia, venerdì 11
dicembre alle 18, con lo spe-
ciale appuntamento online
"Sotto il segno della Vittoria.
La Vittoria alata di Brescia:
dalla scoperta al nuovo alle-
stimento". 
Come racconteranno gli stu-
diosi Marcello Barbanera,
direttore del Museo dell'Arte

Classica e presidente del Polo
museale La Sapienza, e
Francesca Morandini,
archeologa della Fondazione
Brescia Musei, la splendida
statua in bronzo della
Vittoria alata, trovata a nel
capoluogo lombardo nel
1826, è per composizione,
conservazione e materiale
una delle opere più straordi-
narie dell'arte romana, per
l'eleganza del gesto, l'armo-
nia delle forme e per la sua
storia che la porta a essere
testimone di un lungo viag-
gio nello spazio e nel tempo.
Creata per la città di Brescia,

dove in età romana era espo-
sta alla vista dei cittadini,
donata da un imperatore per
ricordare una sua impresa.
La durata di questa sua
prima vita - tre secoli e
mezzo - è però breve se para-
gonata al lungo oblio seguito
al suo nascondimento per
ragioni ancora incerte.
Con la sua riscoperta, ha ini-
zio una seconda vita. Una
vita frenetica, che l'ha posta
al centro della ribalta interna-
zionale.
Dopo anni, i Civici Musei di
Brescia hanno dato l'incarico
al professor Marcello

Barbanera di effettuare nuovi
studi e di guidare i restauri,
effettuati presso l'Opificio
delle pietre dure di Firenze.
Tornata a Brescia, ad atten-
derla era già pronta la grande
"festa" per la nuova colloca-
zione alla presenza del
Presidente della Repubblica,
Sergio Mattarella.
Ma, causa pandemia, l'inau-
gurazione ufficiale è stata
rimandata. La conferenza del
FAI sarà il racconto del recu-
pero dell'opera (Info e preno-
tazioni: https://www.fondo-
ambiente.it/eventi/sotto-il-
segno-della-vittori a). 
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“Leggere la sentenza del
Consiglio di Stato, e ancor prima
le sentenze del Tar, aiuta a com-
prendere l'ingarbugliata vicenda
del Punto verde qualità di Olgiata
e del suo depuratore. Nel 2015
l’Amministrazione capitolina
dispone la decadenza dalla con-
cessione della s.r.l. "Olgiata
Verde" per il mancato pagamento
delle rate dei finanziamenti age-
volati di cui beneficiava e in base
all’art. 7 della convenzione stessa
ha acquisito tutto al patrimonio
comunale. Nelle more dell’indivi-
duazione del nuovo concessiona-
rio, in via provvisoria, concede ai
vecchi destinatari di continuare la
gestione imponendo un canone di
oltre 80 mila euro al mese. A fron-
te di ciò, cambia anche il modello
autorizzativo per il depuratore: se
prima la responsabilità dello stes-
so ricadeva sui vecchi concessio-
nari, garanti di tutti gli esercizi
commerciali, dal 2015 ricade su
Roma Capitale essendo divenuto
tutto patrimonio indisponibile
dell'Amministrazione. Questa
diventa infatti deputata a chiedere
le autorizzazioni all’ente che le
concede, ovvero la Città metropo-
litana: entrambi gli enti, faccio
notare, sono governati dalla stessa
Sindaca. Per 4 anni quindi, Roma
Capitale e Roma Città
Metropolitana si sono rimpallati
le responsabilità su queste auto-

rizzazioni: alcuni esercizi com-
merciali, che pagavano l’affitto al
Comune di Roma, hanno trovato
nel frattempo altre sedi, come il
McDonald's, mentre altri hanno
fatto appello al Tar. Risultato:
Roma Capitale ha perso introiti e
il Punto verde Qualità e potrebbe
perdere realtà significative come il
Comitato 15 della Croce Rossa
Italiana che lì ha la sede e che si
inaugurò proprio nel 2015.
Comitato che ricordo ha anche
ristrutturato i locali e oggi è in
prima linea nella lotta alla pande-

mia, ma lo è stato anche per emer-
genze passate come l’alluvione di
Prima Porta nel 2014. E’ del tutto
evidente in questi anni la timidez-
za dell’amministrazione munici-
pale, risultata completamente
nulla, e la totale incompetenza e
mancanza di responsabilità di
quella comunale che rischia di
disintegrare un lavoro di anni che
non solo ha messo ordine ad un
passato a dir poco confuso, ma ha
anche migliorato la qualità del
quadrante grazie all’opera di cen-
tinaia di volontari che rendono la

struttura utile per la nostra socie-
tà. Le sentenze parlano chiaro e
non sarebbero state necessarie: il
depuratore è di proprietà
dell'Amministrazione centrale,
deve essere preso in carico dal
Dipartimento di Roma Capitale e
poi gestito, come sanciscono tutte
le leggi vigenti tra cui il Decreto
Legislativo 152/2006, da ACEA
per conto di dell’amministrazione
capitolina. Roma Capitale non
indugi oltre e faccia il suo dovere
nel più breve tempo possibile per
salvaguardare le persone che

lavorano negli esercizi commer-
ciali e il presidio di volontariato su
cui non abbiamo nessuna inten-
zione di fare un passo indietro”.
Così in una nota Daniele Torquati
Capogruppo del PD del
Municipio Roma XV

Gruppo PD del XV: “Chiediamo
un consiglio straordinario”

“Il nostro territorio ha bisogno di
chiarezza su quanto sta accaden-
do per il Punto Verde Qualità
dell’Olgiata. Una confusione,
quella comunale, e il solito silen-
zio, quello del Municipio, che non
solo peggiora di gran lunga già
una situazione complicata, ma
potrebbe anche essere il preludio
di una nuova stagione di degrado
urbano. E’ ormai del tutto eviden-
te che, come chiarito dalla senten-

za del Consiglio di Stato, gli impe-
dimenti siano frutto di un rimpal-
lo di competenze tra Roma
Capitale e Città Metropolitana. La
cosa assurda non è tanto che le
due istituzioni governate dalla
stessa Sindaca si siano rincorse a
colpi di note, ma che da questo
rapporto burocratico per la man-
canza della politica si è addirittura
arrivati a delle sentenze che met-
tono in grave difficoltà il recupero
della vicenda. Per questo abbiamo
chiesto un Consiglio Municipale
straordinario sul tema e chiedia-
mo alle altre forze di opposizione
e di maggioranza di unirsi a noi in
questa richiesta. 
Il Gruppo del PD, per mancanza
di numeri non può chiedere da
solo un Consiglio straordinario,
quindi ringraziamo la Consigliera
Petruzzi che ha sottoscritto la
richiesta e invitiamo le altre forze
ad unirsi. Crediamo sia necessario
che Roma Capitale come proprie-
tario della struttura si faccia carico
di chiedere le autorizzazioni per il
depuratore, faccia rispettare il ver-
samento dei canoni non pagati e
contribuisca a salvaguardare le
piccole e grandi attività commer-
ciali nonché i livelli occupazionali
e lo spazio del Comitato 15 della
Croce Rossa italiana”. Cosi in una
nota il Gruppo consigliare del
Partito Democratico del
Municipio Roma XV

Olgiata, Torquati (PD): “Quel pasticciaccio
del punto verde qualità. Comune responsabile’”
“Leggendo la sentenza del Consiglio di Stato si capisce che è una vicenda ingarbugliata” 

Approvata a maggioranza
dall’Aula del Consiglio regionale
del Lazio, presieduta da Mauro
Buschini, la proposta di legge n.
222 recante “Disposizioni per la
valorizzazione promozione e dif-
fusione della street art”. Il breve
testo normativo, che si compone
di nove articoli, si ripropone,
insieme alla valorizzazione, come
recita il titolo, di questa forma di
espressione riconosciuta come
vera e propria forma artistica,
anche la trasformazione e  riquali-
ficazione degli spazi urbani, come
obiettivo più ad ampio raggio,
così come detto da Marta Leonori
del Partito democratico nella sua
relazione introduttiva all’Aula.
Approvato a maggioranza anche
un ordine del giorno teso a impe-
gnare la Regione a promuovere,
all’interno del premio "Lazio stre-
et art", una sezione avente come
tema i diritti, prendendo spunto
dall’imminenza della giornata dei
diritti umani, prevista per il 10
dicembre. Nell’articolo 1, “Finalità
e oggetto”, della legge si riconosce
infatti la street art quale forma
espressiva in grado, per la forte
capacità comunicativa e di impat-
to sul territorio, di contribuire a
rigenerare, riqualificare e valoriz-
zare in chiave culturale e sociale, i
luoghi e i beni delle città, con par-
ticolare riferimento ad aree da
recuperare nonché periferiche o
extra urbane. Si definiscono inter-
venti di street art, recita l’articolo

2, approvato con due emenda-
menti, le opere di arte pubblica
realizzate con qualunque tecnica e
con carattre di unicità, su beni e
spazi autorizzati di proprietà pub-
blica o privata ricadenti nei conte-
sti urbani o extra urbani. Tra gli
altri punti salienti della normati-
va, l’articolo 3, approvato con
quattro emendamenti, in cui si
prevede che la regione conceda ai
comuni (a Roma, anche ai munici-
pi) e ai soggetti privati contributi
finalizzati a sostenere iniziative
riguardanti la street art anche
come espressione di percorsi par-
tecipativi. Un  regolamento regio-
nale per la valorizzazione, promo-
zione e diffusione della street art,
previsto all’articolo 6, approvato
con tre emendamenti , sarà ema-
nato a seguito di parere della com-
missione consiliare competente e

del Cal per specificare i vari aspet-
ti di questa normativa. L’articolo
4, approvato con quattro emenda-
menti, prevede che i comuni redi-
gano e trasmettano alla Regione
l’elenco degli spazi disponibili per

gli interventi di street art, in modo
da poter pubblicizzarlo sui siti dei
comuni e della Regione.
Approvati senza emendamenti gli
articoli 5, 7, 8  9. L’articolo 5 istitui-
sce un catalogo delle opere di stre-

et art che la regione deve redigere
e  quindi diffondere attraverso
una piattaforma digitale, e il pre-
mio regionale "Lazio street art"
per le migliori opere realizzate nel
territorio regionale. L’articolo 8
reca le disposizioni finanziarie e
quantifica in euro 200 mila per cia-
scuna delle annualità 2021 e  2022
gli oneri derivanti dalla legge, con
l’aggiunta di altri 100 mila euro
complessivi nel biennio, tra parte
corrente e conto capitale, per le
spese di conoscenza e promozio-
ne della street art attraverso le tec-
nologie digitali. L’articolo 7
riguarda abrogazioni e disposi-
zioni transitorie e l’ articolo 9 l’en-
trata in vigore. “Mettere in circolo
energie culturali positive e attirare
turismo in luoghi non conosciuti
da molti”, come ad esempio Tor
Pignattara e Tor Marancia, citate

dalla consigliera a proposito della
realtà romana, sono gli ulteriori
scopi di questa legge citati ancora
da Leonori. Ma anche
Monterotondo, Valmontone,
Ventotene sono teatro di esperien-
ze di questo tipo, a suo avviso,
così come ne è un esempio la pan-
china rossa davanti alla sede della
regione Lazio sulla via Cristoforo
Colombo, inaugurata per la recen-
te ricorrenza della giornata contro
la violenza sulle donne, il 25
novembre scorso. L’interesse per
la street art si raccorda con altre
iniziative sul miglioramento della
qualità della vita nei contesti urba-
ni, ha concluso Leonori, ricordan-
do che lo spunto è nato dall’espe-
rienza pugliese. Concorde con la
funzione di riqualificazione delle
periferie svolta dalla street art
Fabrizio Ghera di Fratelli d’Italia,
che però auspica si eviti  di far
passare tutto come “arte”, per una
forma di espressione che è nata
appunto infrangendo le regole.
Apprezzamento infatti ha espres-
so il consigliere proprio per l’in-
tento di questa legge di veicolare
sui binari di regole certe la street
art. “Una legge che nei principi ci
trova d’accordo”, è la posizione
sintetizzata da Gaia Pernarella del
Movimento 5 stelle.Giuseppe
Simeone di Forza Italia ha annun-
ciato un convinto voto a favore,
per la volontà di tale normativa di
mettere ordine in questa forma di
espressione.

Un catalogo digitale delle opere e un premio denominato 
"Lazio street art" tra le principali previsioni di questa normativa.

Approvato anche un ordine del giorno a tema connesso

Lazio: il Consiglio Regionale
approva legge su “Street art”



E’ morto Paolo Rossi,
fece sognare l’Italia 
al Mondiale di Spagna

Natale e l’Epifania: tutto
quello che si potrà fare o no
Ecco le risposte della Presidenza del Consiglio alle domande più frequenti degli italiani
Chi si dovrà spostare per l'Italia in occa-
sione delle feste di fine 2020 lo dovrà fare
prima del 20 dicembre o dopo il 7 genna-
io, sia per andare nelle seconde case o per
fare un po' di turismo: rimangono le dero-
ghe solo per casi specifici, assistenza a
persone non autosufficienti, separati che
incontrino i figli minori, i ricongiungi-
menti familiari presso la casa abituale. E'
quanto specificano le Faq, ovvero le rispo-
ste della Presidenza del Consiglio alle
domande più frequenti che si pongono gli
italiani per il periodo 21 dicembre 2020 - 6
gennaio 2021". Con la precisazione che
per le regole per negozi, ristoranti e spo-
stamenti rimangono valide le distinzioni
tra aree rosse, arancioni e gialle.

ASSISTENZA A NON AUTOSUFFI-
CIENTI - Lo "spostamento per dare assi-
stenza a persone non autosufficienti sarà
consentito anche dal 21 dicembre al 6 gen-
naio, anche tra comuni o regioni in aree
diverse, ove non sia possibile assicurare
loro la necessaria assistenza tramite altri
soggetti presenti nello stesso
comune/regione". "Non è possibile,
comunque, spostarsi in numero superiore
alle persone strettamente necessarie a for-
nire l'assistenza necessaria: di norma la
necessità di prestare assistenza non può
giustificare lo spostamento di più di un
parente adulto, eventualmente accompa-
gnato dai minori che abitualmente egli
già assiste", spiega la nota.

VISITE A PARENTI SI' ENTRO IL 20 -
"Gli spostamenti per fare visita o per
andare a vivere qualche giorno con
parenti o amici, inclusi i propri genitori,
saranno possibili per tutti solo se ci si
muove da un luogo in area gialla a un
altro luogo in area gialla, esclusivamente
fino al 20 dicembre e a partire dal 7 gen-
naio.  "Dal 21 dicembre al 6 gennaio, que-
sti spostamenti saranno consentiti, sem-
pre esclusivamente tra luoghi in area gial-
la, solo se si ha la residenza o il domicilio
o la propria abitazione nella regione/pro-
vincia autonoma di destinazione. Alla

domanda "i miei genitori, anziani ma in
buona salute, vivono in una regione
diversa dalla mia. Posso andare a trovarli
per le feste?", la risposta è: "nei giorni 25 e
26 dicembre e 1 gennaio sarà comunque
possibile spostarsi solo all'interno del
proprio comune. In ogni caso, sarà possi-
bile spostarsi tra
comuni/province/regioni diversi per
motivi di lavoro, necessità o salute".

SEPARATI POTRANNO SPOSTARSI
PER ANDARE DA FIGLI MINORI - I
genitori separati o affidatari possono spo-
starsi tra il 21 dicembre e il 6 gennaio per
andare in comuni o regioni diverse o
all'estero per trascorrere le feste con i figli
minorenni, nel rispetto dei provvedimen-
ti del giudice o degli accordi con l'altro
genitore. Questi spostamenti "rientrano
tra quelli motivati da necessità, pertanto
non sono soggetti a limitazioni. Nel caso
di spostamenti da o per l'estero, è comun-
que necessario consultare l'apposita
sezione sul sito del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale
per avere informazioni sulle specifiche
prescrizioni sanitarie relative al Paese da
cui si proviene o ci si deve recare".

SECONDE CASE - Gli spostamenti verso
le seconde case in una regione diversa
dalla propria sono consentiti soltanto

entro il 20 dicembre e dopo il 7 gennaio e
comunque esclusivamente se il luogo di
partenza e quello di destinazione si trova-
no entrambi in area gialla. 
Pertanto, se una famiglia si trasferisce in
una seconda casa, in un'altra regione,
entro il 20 dicembre, ed uno dei compo-
nenti deve tornare al lavoro nella nella
regione di provenienza per alcuni giorni,
non potrà tornare da loro entro il 6 genna-
io. Lo spostamento dalla seconda casa al
luogo di lavoro nel periodo tra il 21
dicembre e il 6 gennaio non può essere
infatti addotto come motivo giustificativo
di un nuovo rientro nella seconda casa, in
un'altra regione, nello stesso periodo. 
RIENTRO AL DOMICILIO -"Le persone
che per motivi di lavoro vivono in un
luogo diverso da quello del proprio
coniuge o partner, ma che si riuniscono
ad esso con regolare frequenza e periodi-
cità nella stessa abitazione, potranno spo-
starsi per ricongiungersi per il periodo
dal 21 dicembre 2020 al 6 gennaio 2021
nella stessa abitazione in cui sono soliti
ritrovarsi". Le faq precisano quali sono i
significati della "residenza", del "domici-
lio" e "dell'abitazione". Il dpcm del 3
dicembre 2020 prevede, infatti, che, nono-
stante i divieti, dal 21 dicembre al 6 gen-
naio si possa comunque far rientro alla
propria residenza, domicilio o abitazione.

E' morto a 64 anni Paolo Rossi, l'ex calciatore campione del
mondo con l'Italia nel 1982. Ne ha dato notizia nella notte la
moglie Federica Cappelletti, giornalista e scrittrice, su
Instagram, dove ha postato una foto che la ritrae insieme al
marito e un semplice messaggio: "Per sempre". E anche su
Facebook lo ha ricordato con un'altra immagine di famiglia:
"Non ci sarà mai nessuno come te, unico, speciale, dopo te il
niente assoluto". 
Nato a Prato il 23 settembre del 1956, a livello di club Rossi
indossò le maglie di Juventus, Vicenza, Como, Perugia,
Milan e Verona. 
Ma 'Pablito', come fu poi soprannominato, è stato soprattut-
to l'eroe dell'Italia al Mundial '82 vinto dagli azzurri con
Enzo Bearzot in panchina. In quell'edizione della rassegna
iridata, Rossi segnò tre gol contro il Brasile guidando l'Italia
in semifinale, poi altri due contro la Polonia e uno contro la
Germania nella finale di Madrid che esaltò anche la passio-
ne dell’allora Capo dello Stato. 

Zoff, il Capitano
del Mundial: “Amico
intelligente, fatico a capire”
Tra i primi ad esprimere il
dolore per la scomparsa,
Dino Zoff, che al Mondiale di
Spagna era il Capitano di
quella squadra: "Abbiamo
sempre avuto un grande rap-
porto con Paolo, simpatico,
intelligente - prosegue Zoff al telefono con l'agenzia Ansa -
Era un po' che non ci sentivamo, ci avevano detto qualcosa
ma non pensavo fosse così grave. I rapporti con lui erano
stupendi, era simpaticissimo. Intelligente, aveva tutto per
stare bene.   Qualcosa difficile da capire". 

Cabrini: “Sei mesi fa
ho perso un fratello,
oggi ne piango un altro”
"Sei mesi fa ho perso un fra-
tello, oggi ne piango un altro.
Non voglio dire altro, per me
questo non è il momento di
parlare".

Dal Pino: “Ci ha fatto
sentire orgogliosi
di essere italiani”
"Paolo Rossi ci ha fatto senti-
re orgogliosi di essere italiani,
è stato l'eroe di tutti noi. La
Serie A piange un immortale
del nostro calcio, amato dal
mondo intero".E' il messaggio
del presidente della Lega di
Serie A, Paolo Dal Pino, per la scomparsa di Paolo Rossi.
"Mando un sentito abbraccio e le condoglianze della Lega
Serie A a tutta la sua famiglia".
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La moglie sui social: “Non ci sarà
mai nessuno come te, unico,

speciale, dopo te il niente assoluto”

Il premier Giuseppe Conte
avrebbe aperto una riflessione
sull'opportunità di allargare
le possibilità di spostamento
tra Comuni a Natale. La noti-
zia è stata confermata anche
da fonti parlamentari. Il divie-
to di uscire dal Comune in cui
ci si trova è previsto il 25 e 26
dicembre e l'1 gennaio. La
riflessione aperta da Conte,
secondo le stesse fonti,
potrebbe portare a modifiche al decreto legge sul Covid o a
un aggiornamento delle Faq del governo, con un'interpreta-
zione estensiva delle situazioni di necessità che giustificano
lo spostamento tra Comuni. Sul punto è in atto un pressing
da giorni da parte di settori della maggioranza, in particola-
re al Senato con il dem Andrea Marcucci e Davide Faraone di
Iv, protagonisti di un duro scontro in una riunione la scorsa
settimana con i ministri Roberto Speranza e Federico D'Incà.

Possibile apertura 
del Governo agli spostamenti
tra Comune e Comune

La Federal Trade Commission
statunitense e una coalizione
di 48 stati Usa guidata dalla
procuratrice di New York
Letitia James hanno lanciato
due cause antitrust contro
Facebook, accusata di pratiche
anticoncorrenziali. Nel mirino
dell'offensiva legale l'acquisi-
zione di Instagram e di
WhatsApp. Facebook, secon-
do le accuse mosse, avrebbe
abusato della propria posizione dominante per eliminare
potenziali concorrenti e di essersi imposto in modo così pro-
fondo nella vita di miliardi di persone da non lasciare alcuno
spazio di manovra a possibili rivali. “Per quasi un decennio
Facebook ha usato il proprio predominio e il proprio potere di
monopolio per schiacciare i rivali più piccoli e soffocare la
concorrenza, il tutto a scapito degli utenti”, ha detto il procu-
ratore generale di New York Letitia James, citata dalla Cnbc.

Usa, la Ftc insieme a 48 Stati fanno
causa a Facebook per abuso 
di posizione dominante e le acquisizioni



Il Viceministro alla Salute: “Il 5% del fondo sanitario nazionale va via in corruzione” 
Sileri (M5S): “Male che dal Recovery
ci siano così pochi soldi per la sanità” 

Il gip del Tribunale di Bari Giuseppe
De Benedictis ha disposto l'interdizio-
ne per tre mesi del direttore generale
del Policlinico di Bari Giovanni
Migliore, del direttore sanitario
Matilde Carlucci e del direttore Area
tecnica Claudio Forte. Lo ha deciso,
accogliendo la richiesta della Procura
nell'ambito dell'inchiesta su quattro
decessi per legionella avvenuti dal
2018 al 2020. Le accusa sono di omis-
sione di atti d'ufficio e morte come
conseguenza di altro delitto.  Nelle
scorse settimane era stato disposto il
sequestro preventivo con facoltà d'uso

di due padiglioni del Policlinico, Chini
e Asclepios, perché infetti da legionel-
la. Il gip del Tribunale di Bari
Giuseppe De Benedictis ha disposto
l'interdizione per tre mesi del direttore
generale del Policlinico di Bari
Giovanni Migliore, del direttore sani-
tario Matilde Carlucci e del direttore
Area tecnica Claudio Forte. Lo ha deci-
so, accogliendo la richiesta della
Procura nell'ambito dell'inchiesta su
quattro decessi per legionella avvenuti
dal 2018 al 2020. Le accusa sono di
omissione di atti d'ufficio e morte
come conseguenza di altro delitto.

Nelle scorse settimane era stato dispo-
sto il sequestro preventivo con facoltà
d'uso di due padiglioni del Policlinico,
Chini e Asclepios, perché infetti da
legionella. 

Legionella al Policlinico di Bari,
interdetti tre dirigenti medici

“La sanità ha ricevuto in que-
sti mesi tanti finanziamenti
per l’emergenza covid - ha
affermato Sileri - A me fa male
vedere che per la sanità è
destinata la cifra più bassa di
tutto il programma, ma se si
va a leggere bene il piano, la
sanità rientra anche in altri
stanziamenti, ad esempio
sulla digitalizzazione”. Lo ha
detto il viceministro della
Salute Pierpaolo Sileri (M5S)
ai microfoni della trasmissio-
ne “L’Italia s’è desta” su Radio
Cusano Campus. “Pensate
alla cartella clinica digitalizza-
ta, quanto risparmio può por-
tare. E’ chiaro - ha aggiunto -
che come viceministro della
salute avrei voluto più soldi
per la sanità, servirebbero tra i
30 e i 50 miliardi in un percor-
so anche decennale. Iniziamo
però a lavorare su questo, la
digitalizzazione del nostro
SSN ridurrà al massimo gli
sprechi e porterà ad un
miglioramento delle cure”.
“Purtroppo la sanità rappre-
senta una mangiatoia - ha
detto riferendosi alla corruzio-
ne in sanità - al di là del perio-
do covid più o meno il 5% del
fondo sanitario nazionale va
via in corruzione. Con il Next
Generation UE spetterebbero
alla sanità 9 miliardi, conside-
rate che più o meno la stessa
cifra se ne va ogni anno in cor-
ruzione. Chi lucra sulla sanità
diventa un assassino perché se
togli alla sanità dei soldi desti-
nati alla cura del cittadino,
quel cittadino rimane senza
cure e rischia di morire.
Bisogna fare attenzione – ha
proseguito Sileri – perché su
questi fondi europei ci si get-
tano gli avvoltoi, quegli esseri
spregevoli che hanno pensato
di lucrare persino sui respira-
tori, io li lascerei in galera di
giorno e di notte li metterei nei
reparti di terapia intensiva a
servire lo Stato. I soldi sono

arrivati, il problema è come
vengono impiegati e chi ci
mette le mani sopra. In
Calabria ci sono state fatture
pagate 2-3 volte, con una con-
tabilità orale che quando si
tratta di milioni di euro è una
presa in giro, nemmeno mia
nonna aveva la contabilità
orale a casa”. Sull’acquisto di
oltre 200 milioni di dosi di
vaccino anti-covid. “Noi
abbiamo un diritto di prelazio-
ne sul 13,5% di dosi che arrive-

ranno all’Europa. Le dosi sono
due e poi serviranno anche nei
mesi successivi, non sappiamo
quanto durerà l’immunità e
per alcuni soggetti potrebbe
servire un ulteriore richiamo,
è stato quindi necessario avere
un margine un po’ più
ampio”. Sulle reazioni allergi-
che al vaccino Sileri ha spiega-
to che “non è una novità, è un
qualcosa che accade anche con
gli antibiotici. I casi riscontrati
in UK sono stati trattati pun-

tualmente senza alcun esito, è
chiaro che va monitorata la
situazione, ma rappresenta lo
standard, non c’è nulla di
nuovo”.

Zampa: “Sul Recovery
non ci sarà alcuna
crisi di Governo”

"Non ci sarà nessuna crisi di
governo, ci sono stati dei chia-
rimenti e il presidente Conte
ha sciolto in Parlamento il
nodo. Per chi come me vive
immersa in una questione che
ha a che fare con la salute, mai
ho sentito più lontane queste
questioni. C'è una drammatiz-
zazione che accompagna la
politica italiana, che non fa
bene né alla vita politica e alle
istituzioni né ai cittadini.
Nessuno pensa che possa
esserci una crisi di governo in
una situazione drammatica
come questa". Lo ha precisato
la sottosegretaria alla Salute,
Sandra Zampa, ospite di
'Agorà' su Rai3. "Non ci sarà
nessun emendamento nella
Legge di Bilancio che riguarda
il Recovery Fund come qual-

cuno teme", ha aggiunto. "Io
credo e ho sempre saputo che
sarebbe stato complicato pro-
cedere, poi ci è arrivata addos-
so l'epidemia ed evidentemen-
te questo ha potenziato enor-
mente le eventuali difficoltà -
ha osservato Zampa - E' avve-
nuto, ed è normale, che per
una maggioranza nata come
sfida politica c'è un prezzo da
pagare e una maturità da rag-
giungere. Questo però non ci
ha distolto da quello che dob-
biamo fare".  Sul vaccino anti-
Covid "dobbiamo impegnarci
in una grandissima mobilita-
zione - ha sottolineato - dalla
politica ai testimonial più
ascoltati, in cui si dimostra la
sicurezza con cui si può fare il
vaccino. Farlo deve essere una
precondizione per alcune cate-
gorie, ad esempio: un medico
non può non sottoporsi al vac-
cino, come gli insegnanti a
contatto con i giovani o chi
lavora in una Rsa con persone
fragili. Sono sicura che sapre-
mo spiegare alla persone che il
vaccino è una sicurezza per
tutti. Io stessa mi vaccinerò".
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Benzinai, confermata la serrata
da lunedì 14 al 16 dicembre

I benzinai confermano la loro
serrata con la chiusura dei
distributori dalla sera di lunedì
14 dicembre fino al pomerig-
gio 16 , questo dopo l'inter-
vento dell'Autorità garante
per lo sciopero nei servizi
pubblici essenziali. L'autorità
ha chiesto ai benzinai "respon-
sabilità" per non aggravare la
situazione già difficile delle
"Istituzioni coinvolte nell'attivi-
ta' di prevenzione e conteni-
mento della diffusione del
virus" (es. rifornimento auto-
ambulanze) e di ridurre la
durata dello sciopero. L'orario
dello sciopero è stato ridotto
di circa mezza giornata. I ben-
zinai ora chiuderanno il 14 alle
19.00 (rete ordinaria) e 22.00
(autostrade) e riapriranno
rispettivamente alle 15.00 e
alle 14.00 del 16 dicembre e
non, come prima annunciato,
alle 7 e alle 6 del 17 dicembre. 

Duplice omicidio nel reggino,
le vittime sono moglie e marito

Due persone,  di 58 anni e di
51, marito e moglie, sono
state uccise con alcuni colpi di
fucile mentre raccoglievano le
olive nel Reggino. A trovare i
corpi senza vita é stato uno
dei due figli della coppia. Sul
posto sono intervenuti i cara-
binieri che hanno eseguito i
rilievi e cercando di ricostruire
la dinamica del delitto, coordi-
nati dal procuratore aggiunto
di Reggio Calabria Gerardo
Dominijanni e dal pm di turno
Flavia Modica.   Gli inquirenti,
al momento, sul movente del
duplice omicidio, non escludo-
no alcuna ipotesi.  

in Breve

La Tv al servizio dei cittadini
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Attacco cibernetico
all’Ema, rubati documenti
sul vaccino Pfizer-BioNtech

In Gran Bretagna è stato già somministrato su migliaia di persone ed è stato “ben tollerato” 

Vaccino della Pfizer, nessun serio allarme
dopo le reazioni allergiche di due persone

Le "due misure più efficaci" per ridurre il
contagio di coronavirus sono "la riduzio-
ne dei piccoli raggruppamenti cioè
incontri con 50 persone (chiusura di
ristoranti, smart-working, abolizione di
celebrazioni) e la chiusura delle scuole":
lo riporta su facebook l'assessore alla
Sanità della Regione Puglia, Pierluigi
Lopalco, citando un lavoro scientifico
pubblicato su "Nature" in cui si calcola
l'efficacia di diverse misure cosiddette
"non farmacologiche" per ridurre la dif-
fusione del virus. "Le misure non farma-

cologiche - spiega Lopalco - comprendo-
no tutti quegli interventi come il distan-
ziamento fisico, il coprifuoco, la chiusura
delle attività commerciali. Importante
notare - evidenzia - che la chiusura delle
scuole, indipendentemente dal momento
della curva epidemica in cui si interviene,
ha un effetto maggiore perfino dell'im-
plementazione del contact-tracing. Infatti
la chiusura delle scuole induce una ridu-
zione di R di circa 0,2 mentre il contact-
tracing non arriva ad una riduzione di
0,15". 

Lopalco: “Efficaci contro 
il Coronavirus la chiusura 
delle scuole e dei ristoranti”

Smantellato un giro di prostituzione
cinese basato su un network di ben sette
case di appuntamenti sparse in tutta la
Toscana con sede centrale a Poggibonsi
(Siena). L'indagine, durata oltre un
anno, ha portato all'esecuzione di per-
quisizioni e sequestri da parte della
polizia municipale e della polizia di
Stato con l'arresto di un uomo di 45 anni
e di una donna di 37 anni ritenuta a
capo dell'organizzazione. La donna era
irregolare in Italia da dieci anni ma,
nonostante ciò, riusciva a essere titolare

di diversi contratti d'affitto sotto false
generalità. Secondo le indagini i due
gestivano sette case di appuntamenti
situate in varie località: due nella pro-
vincia di Siena, una ad Arezzo, una a
Lastra a Signa (Firenze), una a Poggio a
Caiano (Prato) e due a Empoli (Firenze).
I reati accertati e contestati sono stati
quello di favoreggiamento e sfrutta-
mento della prostituzione, favoreggia-
mento della permanenza in clandestini-
tà, falso materiale e sostituzione di per-
sona.

Prostituzione, scoperto
in Toscana un network cinese
con 7 case d’appuntamento

Il vaccino anti Covid di
Pfizer/BioNTech, di cui la
Gran Bretagna ha avviato ieri
- Primo Paese al mondo - la
somministrazione su alcune
migliaia di persone, è stato
"ben tollerato" durante la spe-
rimentazione e non è al centro
di alcuna "preoccupazione
seria di sicurezza". Lo ha
detto un portavoce della stes-
sa Pfizer citato dai media
dopo le notizie sulla reazione
allergica non grave manife-
stata da 2 delle prime persone
vaccinate, due operatori sani-
tari 40enni, e la raccomanda-
zione dell'autorità britannica
sui farmaci (Mhra) di non sot-
toporre a vaccinazione chi
abbia "una significativa storia
clinica" di allergie alle spalle.
L'autorità nazionale di con-
trollo sui farmaci (Mhra) ha
raccomandato - infatti - di
non sottoporre a vaccinazione
anti Covid chi abbia alle spal-
le una storia di "significative"
reazioni allergiche.
L'indicazione è arrivata dopo
che due delle centinaia di per-
sone a cui è stato sommini-

strato il vaccino
Pfizer/Biontech nel Regno
Unito - primo Paese ad aver
dato il via ieri alla distribuzio-
ne pubblica, dopo il via libera
dato nei giorni scorsi dalla
stessa Mhra - hanno avuto
reazioni allergiche. "Non

voglio pregiudicare il lavoro
dei nostri esperti sui vaccini
di Pfizer e Moderna, ma
posso anticipare che la visio-
ne preliminare dei dati che
abbiamo ricevuto il primo
dicembre è positiva per quan-
to riguarda efficacia e sicurez-

za". Lo afferma la direttrice
dell'Ema, Emer Cooke, in
un'intervista a Repubblica e
ad altri quotidiani internazio-
nali in cui annuncia:
"Probabilmente ci esprimere-
mo il 29 dicembre per Pfizer e
il 12 gennaio per Moderna".

L'Agenzia europea per il far-
maco denuncia di essere vit-
tima di un cyberattacco.
"L'Ema è stata oggetto di un
cyberattacco. L'agenzia ha
rapidamente aperto un'in-
chiesta completa, in stretta
collaborazione con la poli-
zia", ha dichiarato in un
comunicato l'agenzia euro-
pea, con sede ad Amsterdam.
Attualmente l'Ema deve deli-
berare sulle autorizzazioni di
diversi vaccini contro il
Covid-19. Documenti legati
al vaccino anti Covid Pfizer-
BioNtech sono stati rubati
nel corso di un cyber attacco
contro l'agenzia europea del
farmaco (Ema). Lo ha reso
noto la Pfizer. "E' importante

sottolineare che né il sistema
BioNtech né quello di Pfizer
sono stati violati in relazione
a questo incidente e che non
abbiamo conoscenza dei dati
personali che sarebbero stati
violati", ha precisato la casa
farmaceutica.  
"Attendiamo ulteriori infor-
mazioni sull'indagine
dell'Ema e risponderemo
appropriatamente e in accor-
do con la legge Ue", ha pro-
seguito la Pfizer. "Date le
considerazioni cruciali di
sanita' pubblica e l'importan-
za della trasparenza, conti-
nuiamo a fornire chiarimenti
su tutti gli aspetti dello svi-
luppo del vaccino e il proces-
so regolatorio", aggiunge.
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Circa un quarto della popola-
zione adulta statunitense non
vuole vaccinarsi contro il coro-
navirus, mentre un altro quar-
to non ha ancora deciso cosa
fare a tal proposito. E’ quanto
emerge da un sondaggio
dell’Associated Press-NORC
Center for Public Affairs
Research, citato dal Guardian,
secondo il quale molti cittadi-
ni nutrono ancora dei dubbi
sulla sicurezza del vaccino. Gli
esperti stimano che almeno il
70% della popolazione statu-
nitense debba essere vaccinata
per ottenere l’immunità di

gregge o il punto in cui un
numero sufficiente di persone
possa considerarsi protetto dal
virus. Nel sondaggio condotto
su 1.117 adulti americani dal 3
al 7 dicembre, circa 3 su 10
hanno affermato di essere
molto o estremamente fiducio-
si nel fatto che i primi vaccini
disponibili siano stati adegua-
tamente testati per sicurezza
ed efficacia. Ma un analogo
numero di persone ha affer-
mato di non avere la medesi-
ma fiducia. Tutti le altre perso-
ne intervistate hanno un’opi-
nione equidistante da questi

due estremi. Tra coloro che
non vogliono vaccinarsi, circa
3 su 10 hanno affermato di
non essere preoccupati di
ammalarsi gravemente a
causa del coronavirus e circa
un quarto ha precisato che
l’epidemia non è così grave

come vien raccontata dagli
esperti. Circa 7 su 10 di coloro
che hanno dichiarato di non
volersi vaccinati sono invece
preoccupati per gli effetti col-
laterali e preferiscono attende-
re la prima campagna di vacci-
nazione.

Negli Stati Uniti circa un quarto 
della popolazione adulta non vuole vaccinarsi

Anche l'ex fidanzata di
Alberto Genovese, l'im-
prenditore in carcere per
aver stordito con droga e
stuprato una 18enne, è
indagata nell'inchiesta
milanese che sta racco-
gliendo elementi pure su
altre presunte violenze
che l'uomo avrebbe com-
messo. Da alcune testi-
monianze agli atti, l'ex fidanzata dell'imprenditore sarebbe stata
presente nel corso di alcuni abusi. Gli inquirenti, inoltre, stanno
indagando anche su altre violenze, oltre a quella nei confronti
della 18enne e a quella che sarebbe avvenuta a Ibiza. E faranno
accertamenti su presunti abusi raccontati oggi alla trasmissione
'ore 14' su Rai2 da un'altra giovane. 

Caso Genovese, indagata
a Milano anche l’ex fidanzata
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Una straordinaria, finissima
testina femminile di marmo
che raffigura Venere, di epoca
romana, probabilmente risa-
lente al primo secolo dopo
Cristo, forse una copia delle
venere accovacciata di
Doidalsas, indizi di una più
antica sistemazione urbana di
età romana, repubblicana e
imperiale, una muratura abi-
sdata, una serie di fondazioni
di pilastri, un frammento di
collo e treccia su nuca, una
base di colonna, tanti cocci,
elementi lapidei di murature
medievali, una fossa granaria,
un arco che metteva in comu-
nicazione diversi ambienti,
cisterne, poderose mura di
epoca post classica. E' il ''teso-
ro'' venuto alla luce da ottobre
a oggi durante dagli scavi di
archeologia preventiva fina-
lizzati ai lavori di riqualifica-
zione di piazza S. Giustino a
Chieti.  Un lavoro che com-
porterà ulteriori studi e
approfondimento ma che nel

frattempo ha portato ad una
catalogazione a livello foto-
grammetrico e documentale
di quanto rinvenuto. Nel frat-
tempo i lavori per riqualifica-
zione della piazza, nell'ambito
di un progetto da oltre un
milione e mezzo di euro,
andranno avanti'. ''Abbiamo
fatto le opportune ricerche,
saggi, indagini, rilievi ma non
sono reperti né strutture tali
da giustificare una diversa

progettazione, un cambio di
progetto, e lasciare a vista
strutture che non hanno per la
maggioranza di noi una
immediata leggibilità e
soprattutto una continuità tale
nel rappresentarci le epoche
storiche per cui ci sia possibi-
lità di valorizzare", ha detto
oggi a Chieti durante una con-
ferenza stampa la
Soprintendente di Chieti e
Pescara, Rosaria Mencarelli. 

La testa di una Venere romana riappare dagli scavi per il rifacimento di una piazza

Straordinaria scoperta archeologica a Chieti
Intervento della Soprintendente di Chieti e Pescara, Rosaria Mencarelli

Nel corso di un servizio finalizzato al contrasto della vendita
illegale di marchi di fabbrica contraffatti, i finanzieri del Nucleo
di Polizia economico-finanziaria di Cosenza hanno sequestrato,
all'interno di un deposito clandestino ubicato nel centro cittadi-
no, oltre mille capi di abbigliamento falsificati, riconducibili a
note case di moda, pronti per essere venduti nel periodo prena-
talizio.  Le fiamme gialle cosentine, dopo un'attenta attività di
osservazione eseguita nei giorni precedenti, hanno concentrato
la loro attenzione su un uomo di nazionalità marocchina,
sospettato di essere il custode del magazzino dove si riforniva-
no altri connazionali intenti nella vendita illegale lungo le prin-
cipali vie degli acquisti commerciali. L'attività di pedinamento
ha condotto i finanzieri in una strada secondaria del centro cit-
tadino non lontana da corso Mazzini, dove il cittadino extraco-
munitario veniva notato entrare ed uscire da un locale adibito a
magazzino.   Il cittadino marocchino, una volta avuta conferma
delle sue responsabilità, é stato identificato e denunciato in
stato di libertà all'autorità giudiziaria.

Contraffazione di marchi,
maxi-sequestro a Cosenza

Si spacciavano per apparte-
nenti alle forze dell'ordine e,
carpendo la fiducia dei mal-
capitati, il più delle volte
persone anziane e sole, li
derubavano presso la loro
abitazione. La Squadra
Mobile della Questura di
Cuneo ha smantellato una
banda accusata di associa-
zione per delinquere finaliz-
zata alla commissione di
furti nelle case. Cinque arresti sono stati eseguiti nella notte
appena trascorsa a Rimini, mentre una sesta persona si trova
ai domiciliari. La misure sono state emesse dal Gip del tribu-
nale di Asti. Spesso durante i colpi i malviventi indossavano
pettorine ed esibivano placche che riproducevano l'effige
dell'Arma dei Carabinieri. 

Si fingevano Carabinieri per derubare
anziani nelle loro abitazioni: 5 arresti

La Digos della a Questura di
Bologna ha notificato dieci avvisi di
conclusione indagine ad altrettanti
attivisti dell'organizzazione 'Riders
Union Bologna', ritenuti responsa-
bili del blitz compiuto il 21 settem-
bre nella sede bolognese del sinda-
cato Ugl, in via Santa Margherita.
La protesta era contro l'accordo siglato una settimana prima
fra il sindacato e 'Assodelivery', cui aderiscono molte azien-
de di consegna pasi a domicilio, fortemente criticato dall'as-
sociazione dei riders. Nel corso del blitz erano stati affissi
volantini alle pareti, tracciate scritte sui muri e sulla porta
d'ingresso e imbrattati alcuni arredi. I dieci indagati sono
accusati dei reati di violenza privata e imbrattamento in con-
corso. Sette di loro erano già conosciuti alla Digos, perché
aderenti a collettivi antagonisti e già con precedenti di poli-
zia per reati specifici, mentre tre erano incensurati.

Riders contro Ugl
a Bologna, 10 indagati

Prosegue l'ondata di maltem-
po sul Friuli Venezia Giulia,
dove pioggia e neve cadono
praticamente senza sosta da
venerdì scorso causando forti
danni in Carnia e in Friuli e
dove i vigili del fuoco sono
impegnati in un enorme sfor-
zo insieme con la Protezione
civile che sta operando sul ter-
ritorio con 420 volontari e 150
mezzi e i vigili del fuoco.
Sono state circa 400 le chiama-
te giunte al numero unico 112,
per segnalare problemi causa-
ti dal maltempo. Martedì è
stata la giornata più difficile,
con 10 mila utenze rimaste
senza energia elettrica nella
sola Carnia e altre 800 a
Tolmezzo. La Protezione civile
Fvg riporta 64 cm di neve

caduta in 12 ore a Sella
Chianzutan (954m) e cifre
poco inferiori in località della
zona della stessa o maggiore
altitudine. A Sella Nevea la
neve ha raggiunto i due metri.
Tante le strade ancora isolate,
per neve o per caduta di alberi
e gli allagamenti. Le scuole
sono rimaste chiuse in 57

comuni.    Il comune di Forni
Avoltri non è più isolato gra-
zie alla rimozione della frana
che aveva interessato l'abitato
nel fine settimana, mentre a
Forni di Sopra tante arterie
non sono percorribili a causa
del depositarsi della neve e del
formarsi di ghiaccio a terra.
Tanti fiumi, canali e torrenti
sono esondati nella Bassa friu-
lana, con acqua alta e mareg-
giate a Grado e Lignano.
Frane e strade interrotte anche
in provincia di Pordenone:
Vigili del fuoco e Protezione
civile sono ancora in azione a
Campone di Tramonti di Sotto
e a Pinzano. Nevica in tutta la
Valcellina dove tra venerdì e
domenica erano già caduti 800
millimetri di pioggia.

Maltempo, in Friuli Venezia Giulia
oltre 10mila persone senza luce per ore

L'Università di Bologna è nella top 10 dei migliori
atenei al mondo (e si conferma prima in Italia) per
attenzione alla sostenibilità ambientale, in partico-
lare grazie ai trasporti. Lo certifica la nuova edizio-
ne del ranking GreenMetric, la classifica che valu-
ta le politiche e le azioni "verdi" messe in campo
dalle università a livello globale. Nell'edizione
2020 del ranking, appena pubblicata, l'Alma
Mater conquista per il quarto anno consecutivo la
prima posizione tra gli atenei italiani, e scala quat-
tro posizioni a livello mondiale, passando dal
14/mo al decimo posto. Gli atenei che partecipano
alla rilevazione aumentano ogni anno: in questa
nuova edizione sono passati da 780 a 912. E sono
aumentate anche le università italiane presenti,

passate 29 a 31. Di queste, cinque sono nella top 50
mondiale: oltre all'Università di Bologna ci sono
l'Università degli Studi di Torino (22/ma in classi-
fica), il Politecnico di Torino (25), l'Università degli
Studi dell'Aquila (40) e la Luiss Guido Carli di
Roma (43).  Lanciato da Universitas Indonesia nel
2010, il ranking GreenMetric è pensato per coin-
volgere le università di tutto il mondo nell'impe-
gno comune sui temi della sostenibilità e del
rispetto per l'ambiente. Per realizzare la classifica
vengono valutate le azioni e le politiche adottate
dagli atenei in campo green, con un'attenzione
particolare per il cambiamento climatico, il consu-
mo di acqua e di energia, il riciclaggio dei rifiuti e
la sostenibilità dei trasporti.

Sostenibilità ambientale, Bologna 
nella top ten delle Università 
mondiali come miglior ateneo



Niente svolta nella lunga cena fra
Boris Johnson e Ursula von der Leyen
sul dopo Brexit. Lo riferisce una fonte
di Downing Street, precisando che il
premier britannico e la presidente
della Commissione europea hanno
verificato che rimango distanze
"molto ampie", ma hanno anche con-
cordato di far proseguire i negoziati
fino a domenica, indicato come termi-
ne ultimo per una decisione "ferma"
tra deal e no deal. La fonte britannica,
citata dai media del Regno, ha parlato
di "una discussione franca sugli osta-
coli significativi che restano nei nego-
ziati". Ha poi aggiunto che perman-
gono "differenze molto ampie fra le
due parti e che non è ancora chiaro se
potranno essere colmate" per arrivare
a un accordo di libero scambio o se
Londra metterà invece fine al periodo

di transizione post divorzio il 31
dicembre con un no deal. La fonte ha
comunque precisato che i colloqui fra
i due team negoziali riprenderanno in

questi giorni fino alla fine della setti-
mana perché "non vogliamo lasciare
alcuna strada inesplorata". In ogni
modo la scadenza finale è stata indi-
cata per domenica prossima, termine
entro il quale, secondo Downing
Street, andrà presa "una decisione
ferma sul futuro delle trattative".
"Abbiamo avuto una discussione ani-
mata ed interessante sullo stato del-
l'arte delle questioni" ancora aper-
te."Abbiamo raggiunto una compren-
sione chiara delle posizioni recipro-
che, che restano lontane. Abbiamo
concordato che i team negoziali si riu-
niscano immediatamente per cercare
di risolvere queste questioni essenzia-
li. Arriveremo ad una decisione per la
fine della settimana". Così un comu-
nicato della Commissione europea, al
termine della cena.

Clima, l’ex Presidente
Hollande:“Francia
ed Europa rafforzino
i loro impegni”

Il figlio di Biden indagato
per attività finanziarie in Cina
Biden: “Prendo la questione molto seriamente, ma sono fiducioso 
che sarà dimostrato che ho gestito i miei affari in modo legale”
Hunter Biden, figlio del presi-
dente Usa eletto Joe Biden, ha
detto che i funzionari federali
del Delaware stanno indagan-
do sulle sue tasse e sulle sue
attività finanziarie. "Ho
appreso ieri per la prima volta
che l'ufficio del procuratore
degli Stati Uniti nel Delaware
ha consigliato al mio consu-
lente legale, anche ieri, che
stanno indagando sui miei
affari fiscali", ha detto Hunter
Biden in una nota, riportano
la Nbc e la Cnn. "Prendo la
questione molto seriamente,
ma sono fiducioso che sarà
dimostrato che ho gestito i
miei affari in modo legale".
Secondo la Cnn, in particola-
re, gli inquirenti hanno esami-
nato una serie di questioni
fiscali per valutare anche

l'ipotesi relativa ad un'even-
tuale violazioni delle norme
sul riciclaggio. Sotto i rifletto-
ri, accordi e intese finanziarie
che coinvolgono anche altri
paesi, principalmente la Cina.
Alcune transazioni avrebbero
coinvolto soggetti che, secon-
do l'Fbi, sarebbero finito nel
radar del controspionaggio,
una situazione abbastanza
comune quando si esaminano
business legati alla Cina.
L'indagine sarebbe iniziata
nel 2018, prima dell'arrivo di
William Barr al Dipartimento
di Giustizia. L'inchiesta, sotto-
linea la Cnn, costituirà un
banco di prova immediato per
Joe Biden, che ha sottolineato
ripetutamente l'importanza di
tutelare l'indipendenza del
Dipartimento.

L’ex presidente della
Repubblica francese François
Hollande ha detto oggi che “il
mondo non è all’altezza” del-
l’accordo di Parigi sul clima
del 2015 ed ha invitato la
Francia e l’Europa a “rafforza-
re i propri impegni”. “Non
dobbiamo solo applicare l’ac-
cordo di Parigi ma dobbiamo
rafforzare gli impegni presi,
questo vale per la Francia,
vale per l’Europa”, ha detto a
France 2. “L’Europa deve fis-
sare nuovi obiettivi e invito
gli europei a rendersi conto
che devono essere un esempio
per il resto del mondo”, ha
insistito l’ex presidente. “Le
osservazioni fatte nel 2015
sono già superate. 
Gli ultimi cinque anni sono
stati i più caldi mai registrati.
Il riscaldamento, se non ven-
gono compiuti ulteriori sforzi,
sarà ben al di sopra dei 2°C
entro la fine del secolo.
Potrebbe superare i 3,5°C, o
addirittura raggiungere i
5°C”, ha poi avvertito
Hollande in un editoriale su
Le Monde. “Nel momento in
cui gli Stati Uniti ritrovano,
con Joe Biden, la via dell’ac-
cordo di Parigi, l’Europa ha

l’obbligo morale e politico di
fare un nuovo passo”, ha
aggiunto. “Durante il
Consiglio europeo del 10 e 11
dicembre, la missione
dell’Unione è di agire per se
stessa, ma soprattutto di gui-
dare il mondo”, ha insistito
l’ex presidente della
Repubblica francese. “I suoi
leader (…) devono concordare
un obiettivo di riduzione delle
emissioni di CO2 di almeno il
55% entro il 2030 e attuare una
vera ripresa verde sostenendo
infrastrutture e tecnologie a
basse emissioni di carbonio”,
ha argomentato ancora
Hollande. 
“La Francia, garante dell’ac-
cordo di Parigi, ha un ruolo
cruciale da svolgere. Lo stori-
co trattato che ha contribuito a
far adottare deve costituire la
base di una nuova organizza-
zione mondiale intesa a pre-
servare l’ambiente”, ha scritto
l’ex capo dello Stato. “Questo
suppone di portare l’investi-
mento politico ai massimi
livelli dello Stato, proprio
come quello che ha permesso
di ottenere un accordo nelle
ultime ore della COP21”, ha
concluso Hollande.

Brexit, in alto mare il negoziato tra Ue e Gb
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Inutile la cena della distensione tra Boris Johnson e Ursula van der Leyen



L’incertezza della recidiva: 
se insieme al Covid cresce la paura del futuro

Il Covid mette a repentaglio le
vite nel mondo, in generale
cambia le abitudini. Collettive o
individuali, importanti o meno,
magari piccole e insignificanti,
che però hanno assunto valore
col tempo. L’intero orizzonte
personale è stravolto anche
quando non c’è pericolo per la
salute o non si è contratta l’infe-
zione; emergono mutamenti nel
quotidiano, fatti di rinunce,
limiti, divieti. La perdita che
registriamo in termini di possi-
bilità di fare e muoverci, ridu-
zioni dei margini di libertà,
pesa di più e non dipende dalla
quantità del sottratto. Le vite di
tutti, anche in questi momenti,
non sono affatto semplici, ma
più di prima ci sfugge quel con-
cetto, una sorta di mantra, che
permetta, stavolta come ieri, di
dire che andrà tutto bene. Un
augurio rasserenante e incorag-
giante. Accade di nuovo che si
debbano adottare restrizioni
dure, dopo il temporaneo sollie-
vo estivo. Ce ne rendiamo conto
solo ora: fragile e insicuro il
momento appena vissuto. La
durezza di oggi è la conseguen-
za del rallentamento dell’atten-
zione. Ci hanno traditi l’eccesso
di confidenza e la misura trop-
po ampia del ripristino delle
vecchie abitudini. È sembrata
una conquista, era l’illusione
d’esserne usciti solo perché,
intorno, i segnali si erano atte-
nuati: in realtà si erano solo
nascosti bene. Un altro tiro l’ha
giocata la speranza di riprende-
re la vita di prima come se nulla
fosse accaduto, esattamente
come era, senza cambiare men-
talità, dopo tante chiacchiere. Il
lavoro intelligente, le città soste-
nibili con meno traffico ed
inquinamento, i luoghi più sicu-
ri rispetto all’insorgenza delle
malattie, il tempo speso sulla
qualità: concetti presto messi da
parte. Tutte queste cose si sono
aggiunte alla scarsa previdenza
di chi sapeva e non ha provve-
duto. È mancata la preparazio-
ne al peggio che sarebbe arriva-
to. Una colpa non solo di esper-
ti e politici, però. Ciascuno ha
avuto la sua parte di responsa-
bilità: ci siamo, imprudente-
mente, fatti cullare dall’illusio-
ne d’esserci gettati il passato
alle spalle, ormai definitiva-
mente e non era affatto così.
Il virus addormentato, se non
proprio scomparso o sconfitto,
era una cattiva idea. Anche
rifiutando le cialtronerie di
negazionisti e scettici, qualsiasi
fuga in avanti nell’irresponsabi-
lità, essa rimaneva una perce-
zione sbagliata ed ingannevole.
Premessa di condotte scriteria-
te, antefatto della seconda
ondata, causa vertiginosa di
accelerazione della pandemia.
Era inevitabile che ne fossimo
accerchiati dopo l’estate, anche
in maniera più pressante ed
insidiosa. Stavolta il virus è

apparso più vicino: presente
nelle case, negli ambienti fre-
quentati (la scuola dei figli, i
luoghi di lavoro e studio). Mai è
sembrato che il virus avesse
fatto tanta strada verso di noi,
raggiungendoci nella sfera per-
sonale. Le giornate sono pla-
smate da regole che mutano di
contenuto in un attimo, giustifi-
cate da indici dai nomi incom-
prensibili, di cui abbiamo impa-
rato a conoscere il contenuto
nefasto e la tendenza: in aumen-
to si accompagnano a sciagure,
restrizioni, nuovi guai. Al
momento, quei fattori sono con-
trassegnati solo dal segno
“più”, la crescita del pericolo.
Rappresentano il numero dei
tamponi e degli infetti, la ridu-
zione della capienza nei reparti
di terapia intensiva, la propor-
zione tra casi risolti e esiti infau-
sti, e naturalmente il termine
finale, che dà senso tragico a
tutto: il numero di chi non ce la
fa, e la composizione sociale ed
anagrafica delle nuove vittime.
Crescono i morti e c’è un abbas-
samento nell’età delle persone
colpite. Tutti, non solo gli anzia-
ni e salvo forse i giovanissimi,
possono essere infettati.
Il caleidoscopio delle etichette, –
giallo, arancione, rosso – asse-
gnate alle regioni non è sinoni-
mo di energia e allegria, come
farebbe pensare la vivacità dei
colori scelti. È piuttosto la raffi-
gurazione materiale di condi-
zioni diverse ma sempre scia-
gurate, la previsione di una
“scala” di eventualità per ora a
senso unico, nella direzione del
maggior pericolo, segnala la
caduta in mezzo a restrizioni

più acute. I confini tra un colore
e l’altro, la soglia oltre la quale
non si è più l’uno ma l’altro,
sono provvisori ed esili, basta
poco perché tutto cambi.
Nessuno, dopo aver appresso
di trovarsi meno peggio di altri,
è davvero al riparo. Mai i confi-
ni sono stati così incapaci di
separare i destini personali, di
distinguerli con sicurezza.
Nemmeno per poco tempo.
Non si ha modo di tirare un
sospiro di sollievo ed ecco, il
giorno dopo, nuovi numeri
stravolgono la situazione.
Si passa dai “salvati” ai “danna-
ti” in un attimo, con un annun-
cio nel cuore della notte, non c’è
tempo per sentirci tranquilliz-
zati. Chissà se si tornerà indie-
tro nella discesa agli inferi.
Meglio: quando se ne uscirà?
Dubbi e domande che hanno il
sapore dello scongiuro di fronte
a scarse certezze. L’annuncio di
vaccini al traguardo dà speran-
ze ma lascia incerti: quando li
avremo? Faremo in tempo a
beneficiarne, o nell’attesa sare-
mo infettati?
A proposito di esiti: si salveran-
no almeno gli amori? I legami
affettivi, le relazioni sociali, in
una parola: i rapporti umani?
Supereranno le distanze, i
distacchi, la mancanza di con-
tatti? Verrebbe da pensare di sì,
con lo slancio che ci resta. Ma
sarà dura. Sono le storie che tur-
bano gli anni giovanili, che tal-
volta rimangono sempre verdi e
non cessano di stupire, che
sopraggiungono, mai troppo
tardi, prima che il sipario chiu-
da per l’ultima volta e in sala si
spengano le luci. Potrebbe non

rimanere altro nel paniere,
dopo il cataclisma che ha travol-
to il lavoro. In crisi i modelli tra-
dizionali basati sulla presenza a
causa del distanziamento, lo
smart working è una necessità
inevitabile, tuttavia adottata in
fretta, senza studio e prepara-
zione, per capire se e come pra-
ticarla utilmente nei diversi set-
tori. Si pensi alla scuola, a quan-
to è difficile immaginare l’inse-
gnamento da lontano. Chi rie-
sce a lavorare in questo modo è
già fortunato. L’alternativa è il
lavoro sospeso o negato.
Almeno per ora. Poi si vedrà.
Che ne sarà del mondo oltre il
lavoro, fatto di arte, spettacolo,
sport, cultura? Non perdite di
tempo, cose inutili e prive di
importanza, per riempire il
vuoto. Attività già precarie per
il poco tempo a disposizione,
ora stigmatizzate, escluse dal-
l’essenziale e dal consentito,
un’area opinabile e limitata.
Impossibile soprattutto pro-
nunciare quel nome, “diverti-
mento”, diventato strano. Un
assortimento vasto e eterogeneo
di cose, oggi però raggruppate
insieme all’insegna del negati-
vo. Hanno il sapore sgradevole
di ciò che fa male, a sé e agli
altri, ed è espressione persino di
incivile egoismo. Disdicevole.
Diamo tempo che tutto si siste-
mi, anche le peggiori e funeste,
potremmo osservare con un bri-
ciolo di speranza, basta che le
fratture del quotidiano trovino
nuovi collanti, che il marasma
diminuisca un po’. Che arrivino
il vaccino e la cura, ci auguria-
mo. Se accadrà, rompendo ogni
indugio, ci sarà luce alla fine del

tunnel. Daremmo qualsiasi cosa
a questo punto per un lieto fine.
Possiamo cambiare a piacimen-
to il termine che lo definisce
seguendo l’istinto e i desideri di
ciascuno. Un “abbraccio”, un
“contatto”, una “parola” pur-
ché ravvicinata, una semplice
“risata” ma a cuor leggero e
finalmente senza paure. Per
ognuno il finale desiderato è
diverso. Bello e intenso, comun-
que. Cliccando a caso sulla

tastiera, la scena non cambia.
La sequenza dei letti

d’ospedale occupati e
scarsi, il viso sofferente
dei pazienti e quello
affaticato dei curanti,
l’avvicendarsi, di
nuovo, di esperti e
politici, in un susse-
guirsi di opinioni, tesi,
previsioni. Una
sequenza straniante e
spesso disorientante.
Piena di contraddizioni
e divagazioni, quando
si rinuncia al rigore dei

dati e alla serietà delle
deduzioni verificate. La
comunicazione scientifi-

ca, sospinta dall’urgenza di
dare risposte purchessia, sradi-
cata dalle sue radici, diventa
avventura e azzardo. Non c’è
spazio per altro, qualcosa che
ricordi la vita di prima. Del
resto sarebbe inopportuno, e
quando c’è, pare stonato e fuori
luogo, meglio tornare sul canale
precedente. Il motto per cui lo
show deve andare comunque
avanti (the show must go on), a
maggior ragione se ripetuto di
questi tempi e riferito alle abitu-
dini normali, è ancor più un’in-
sopportabile idiozia. 
Quale show si potrebbe mai
barattare con l’immagine di chi
la vita non è riuscito a conser-
varla?
Avvertiamo a questo riguardo
due verità opposte ed incontro-
vertibili, tutti vorremmo un
lieto fine, e magari nel piccolo
proviamo a costruirlo, e nel frat-
tempo tutti abbiamo però
paura. Ma questa osservazione

è già conseguenza di un
momento raro di lucidità e con-
sapevolezza. Che porta a dise-
gnare schemi, catalogare senti-
menti ed idee, inventare caselle
giuste per l’affanno che compri-
me la gola. Essere in una parola
lucidi. Ma il senso di tutto con-
tinua a sfuggire. Si avverte un
senso di spaesamento. Alla let-
tera. La “mancanza di un
paese” in cui abitare e sentirsi
tranquilli. La sensazione della
perdita di punti di riferimento:
che siano una direzione di mar-
cia, una meta possibile, uno
scopo conclusivo capace di dare
senso ai sacrifici. Proprio oggi
ne avremmo bisogno. Lo stato
di incertezza è aggravato dalla
recidiva, dalla ripetizione del
malessere, come se il passato
non fosse servito a renderci
migliori e a metterci in salvo,
oltre il guado pericoloso. È pro-
prio questa intollerabile reitera-
zione del male a creare ango-
scia, e a farci perdere le forze. Il
contagio non è certo la “forma”
eterna della convivenza e della
società. Passerà, quando, è un
altro discorso. Intanto il ribelli-
smo, lo scetticismo, l’incredulità
sono la risposta irrazionale ad
una difficoltà percepita come
oscura e insuperabile.
L’ammissione di un’incapacità
di confrontarsi con il male e di
saperlo affrontare in tempi lun-
ghi, proprio perché non smette
di aggredirci. Le dimensioni
della vita sembrano essersi
appiattite, passato e futuro sono
compressi in un unico tempo
che è il presente, pieno di ango-
scia e preoccupazione, senza
memoria e speranza. 
La “normalità” del vivere non è
ritorno al vecchio, spesso supe-
rato e ugualmente angoscioso: è
riappropriazione del passo giu-
sto per affrontare le difficoltà, la
riscoperta dello scopo per cui
tutto valga la pena. 
Il presente non è semplice pro-
messa ingannevole di tempi
migliori, ma anticipazione del
futuro possibile.

Angelo Perrone
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Tutto come anticipato. Il Governo non
fa sconti e ferma tutto. Con il nuovo
Dpcm del 3 dicembre scorso, valido dal
4 dicembre fino al 15 gennaio, il turismo
esce con le ossa ancora più rotte,
ammesso che ci siano ancora. Tra le
misure adottate, quella più rilevante
riguarda gli impianti sciistici che reste-
ranno chiusi fino al 6 gennaio mentre le
crociere sono sospese dal 21 dicembre al
6 gennaio. Quanto ai rientri dall'estero,
il nuovo Dpcm ha stabilito che gli italia-
ni che si troveranno all'estero per turi-
smo tra il 21 dicembre e il 6 gennaio, al
rientro dovranno fare la quarantena,
prevista anche per i turisti stranieri in
arrivo in Italia nello stesso periodo. Gli
alberghi di montagna potranno rimane-
re aperti, ma rispettando le regole previ-
ste per il resto d’Italia, cioè i divieti per
il veglione. La notte del 31 dicembre
sono vietati i cenoni negli alberghi, i
ristoranti interni dovranno restare chiu-
si, si potrà fare solo la consumazione in
camera. E' stato confermato il coprifuo-
co dalle 22 alle 5 anche nei giorni festivi
con la proroga di due ore in occasione
del Capodanno, quando il divieto di
uscire dalla propria abitazione scatterà
alle 22 del 31 dicembre 2020 e terminerà
alle 7 del 1° gennaio 2021. Rimane
anche il divieto di assembramento.
Fino al 20 dicembre si può uscire dalla
propria regione se in fascia gialla per
andare in un’altra regione sempre in
fascia gialla. Gli spostamenti da e per le
regioni che sono in fascia rossa o aran-
cione sono consentiti solo per "compro-
vate esigenze", legate a lavoro, salute e
urgenza. Dal 21 dicembre al 6 gennaio
2021 è vietato spostarsi tra le regioni,
qualsiasi sia la fascia di rischio e quindi
il colore. Rimane la possibilità di muo-
versi per le "comprovate esigenze".  Chi
vive in una regione che si trova in fascia
gialla e vuole trasferirsi nella seconda

casa può farlo fino al 20 dicembre. Dal
21 dicembre al 6 gennaio 2021 è vietato
"lo spostamento nelle seconde case"
anche se si trovano in un’altra regione
in fascia gialla. È però sempre consenti-
to il ritorno presso la propria residenza,
abitazione o domicilio.
Chi vive in una regione in fascia aran-
cione non può trasferirsi nella seconda
casa perché è vietato il trasferimento da
un comune all’altro. È sempre consenti-
to andare nelle seconde case se ci sono
motivi di urgenza che però devono
essere giustificati con il modulo di auto-
certificazione. La permanenza deve
però essere limitata "secondo tempisti-
che e modalità strettamente funzionali a
sopperire a tali situazioni". Non è man-
cato il malcontento da parte delle
Regioni a fronte delle regole per gli spo-
stamenti dal 21 dicembre al 6 gennaio
che prevedono il divieto di spostamen-
to anche tra i Comuni per 25 dicembre,
Santo Stefano e Capodanno. A detta dei
presidenti di regioni, si tratta di una
misura "ingiustificata" in quanto si
viene a creare una disparità di tratta-
mento tra chi abita in una grande città e

chi vive nei piccoli comuni. Anche se
delle deroghe saranno concesse.
Saranno garantiti per le realtà più picco-
le. Preoccupate le associazioni di cate-
goria. Per Luca Patanè, presidente di
Confturismo Confcommercio: “Il setto-
re, già prostrato, riceve l’ennesimo
colpo durissimo con la chiusura agli
spostamenti tra Regioni – addirittura
tra Comuni nelle date clou -  dettata
dagli ultimi provvedimenti: sono regole
che non consentono praticamente alcu-
na forma di turismo. Il turismo in
sostanza è in lockdown da 10 mesi. Nel
disegno di legge di Bilancio presentato
al Parlamento dal Governo non trova
spazio una "manovra" ampia e dedicata
al settore. Ci aspettiamo interventi cele-
ri, molti dei sostegni annunciati non
sono ancora arrivati alle imprese. Serve
un'iniziativa di più ampio respiro.
Anche sul Recovery Fund si sta perden-
do tempo prezioso. Non vediamo pro-
gettualità, non vediamo azioni concrete
per il turismo, non si è aperto nessun
tavolo di lavoro al MIBACT: e dire che
bastava semplicemente riproporre
quello che ci aveva portati, nel 2016, a

redigere il Piano strategico. Siamo al
punto di non ritorno”. Severo anche
l’intervento della presidente di
Federturismo Confindustria, Marina
Lalli, secondo la quale “gli imprendito-
ri che già nei mesi scorsi si erano adope-
rati, investendo denari ed energie per
poter garantire ai loro ospiti soggiorni
sicuri nel pieno rispetto delle norme,
(alberghi, ristoranti, impianti di risalita),
si vedono oggi negata la possibilità di

lavorare proprio durante le festività
natalizie, notoriamente tra i periodi più
redditizi dell’intero anno.
Provvedimenti che vengono adottati
tenendo in scarsa considerazione che il
settore degli impianti di risalita, per fare
un esempio, fattura 1,2 miliardi all’an-
no, di cui 400 milioni arrivano dal perio-
do natalizio e che impiega 10mila lavo-
ratori stagionali che rischiano di rima-
nere senza reddito".

a cura di Antonio Castello
FF ddaandd FFooooododdFFooooooodd

Dpcm Natale: la nuova stretta
su neve e crociere

Con il Decreto ristori il Bonus
Vacanze è stato prorogato di sei mesi,
vale a dire al 30 giugno 2021.
L’iniziativa nasce nell’ambito delle
nuove misure restrittive adottate per
frenare la pandemia da Covid-19, che
limitano gli spostamenti. Resta, inve-
ce, confermata la scadenza ultima per
richiedere il buono che dovrà essere
scaricato entro il 31 dicembre 2020 e
che potrà essere utilizzato per pagare
servizi offerti in ambito nazionale da
imprese turistico ricettive, b&b e agri-
turismo.
A questo proposito l’Agenzia delle
Entrate ha pubblicato una guida in cui
vengono illustrate le procedure per
richiedere e utilizzare il Bonus
Vacanze, previsto dall’articolo 176 del
decreto legge “rilancio” n. 34 del 2020,
alla luce delle recenti modifiche
apportate alla norma istitutiva del-

l’agevolazione. E Federalberghi, dal
canto suo, ha emesso una relativa cir-
colare per gli associati. Come puntua-
lizza il Decreto ristori, all’articolo 176
del decreto legge 19 maggio  2020,
convertito con modificazioni dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77,  sono
apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, le parole “Per il perio-
do di imposta 2020 è riconosciuto”
sono sostituite da “Per i periodi di
imposta 2020 e 2021 è riconosciuto,
una sola volta” e le parole “1 luglio al
31 dicembre 2020” sono sostituite da
“1 luglio 2020 al 30 giugno 2021″;
b) dopo il comma 5, è inserito il
seguente “5-bis. Ai fini della conces-
sione dell’agevolazione sono prese in
considerazione le domande presenta-
te entro il 31 dicembre 2020, secondo
le modalità applicative già definite ai
sensi del comma 6”.

Bonus vacanze prorogato 
al 30 giugno 2021: 

la guida delle Entrate 
per le strutture ricettive

Sempre alla ricerca di nuove forme di
turismo, l’Israele scopre il kibbuz (o
kibbutz). O meglio li riscopre perché
queste comunità agricole a gestione col-
lettiva, sorte in Palestina in seguito alla
colonizzazione e largamente affermate-
si nel nuovo Stato di Israele, esistono
dal 1909, quando fu fondato il primo
kibbuz della storia, quello di Degania
Alef. Attualmente in Israele i kibbuz
sono circa 250, ognuno con le proprie
aziende e peculiarità: alcuni sono uniti
dalla ricerca tecnologica, altri dalla vici-
nanza e dall'armonia verso la natura;
alcuni hanno scelto di mantenere uno
stile di vita parco, altri invece hanno
optato per qualche lusso in più.

Moltissimi kibbuz offrono un livello di
ospitalità altissimo che si snoda tra
hotel, B&B, ospitalità all inclusive.
L’universo dei kibbuz israeliani è
insomma estremamente variegato,
tanto che sarebbe impossibile racchiu-
derlo tutto sotto un’unica categoria. Il
loro contributo all’economia del Paese è
sempre notevole: 40 per cento della pro-
duzione agricola e dieci per cento di
quella industriale. In quest’ultima rien-
tra il turismo. Molto ben distribuiti sul
territorio, sono diventati avamposti di
difesa dell’ambiente, offrono attrattive
proprie (musei, siti archeologici, eco-
parchi) e servizi per l’ospitalità con
alloggi confortevoli e ristorazione di

buon livello. Il più celebre kibbutz è
sicuramente quello di Sde Boker, sorto
nel 1952 nel sud di Israele, a 50km dalla
città di Beer Sheva. Qui David Ben
Gurion, storico Primo Ministro e fonda-
tore dello Stato di Israele, trascorse gli
ultimi anni della sua vita ed è ancora
possibile visitare la sua casa, oggi con-
vertita in museo.  Il kibbuz ospita circa
80 famiglie che vivono grazie all’agri-
coltura e all’industria leggera. Sde
Boker è un ottimo punto di partenza
per andare alla scoperta del maestoso
deserto del Negev e del parco naziona-
le di Ein Ovdat, famoso per i resti del-
l’antica civiltà nabatea, ma anche per la
sua natura rigogliosa e incontaminata. 

Il provvedimento valido dal 4 dicembre fino al 15 gennaio,
contempla una serie di restrizioni che finiranno 

per aggravare ulteriormente un comparto ormai agonizzante

Da sempre luoghi della condivisione, i kibbutz aprono le porte ai turisti internazionali
Kibbutz. Nuove dimore per vacanze alternative
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Arrivano su Rai YoYo gli attesi nuovi episodi
della serie animata “Bing”. Appuntamento da
lunedì 14 dicembre, tutti i giorni, alle ore 18.20 e
in replica alle 9.25 (in onda tutti i giorni anche
alle 6.50). Le nuove puntate della serie beniami-
na dei più piccoli continuano a seguire il com-
portamento e la crescita del coniglietto Bing, che
affronta sfide che sembrano alla sua portata, si
rivelano spesso più grandi di lui ma alla fine
diventano superabili quando Bing trova la chia-
ve giusta.  La serie è tratta dai libri del pluripre-
miato autore e disegnatore Ted Dewan. In parti-
colare è stata sviluppata avvalendosi di accurate
ricerche pedagogiche, e costruita tenendo come
primo obiettivo il coinvolgimento e il diverti-
mento dei più piccoli insieme a un secondo livel-

lo di lettura utile a genitori
ed educatori. “Bing” è stato
finalista a Cartoons on the
Bay 2015 e ha vinto l’Emmy
Kids Awards nel 2016. La
messa in onda su Rai Yoyo,
RaiPlay e l’App RaiPlay
Yoyo, oltre alle iniziative
della casa di produzione
Acamar Film, hanno reso la serie
un cult. I nuovi episodi in arri-
vo sul Rai Yoyo arricchiranno
l’appuntamento per i più piccoli, diver-
tendoli, facendoli riflettere e rassicuran-
doli sulle loro capacità di far fronte sia
alle imprese personali che alle relazioni

con gli altri.  Nell’episodio dedi-
cato al delicato momento della
vaccinazione, un Bing entu-
siasta munito di stetoscopio

irrompe nell’ambulatorio della
dottoressa Molly e non vede
l’ora di vaccinarsi per ottenere

un adesivo del suo eroe preferito: ma deve
aspettare il tuo turno e l’ultimo adesivo è

già toccato alla sua migliore amica. Le
sue lacrime semineranno il panico

tra i piccoli pazienti ancora in attesa,
forse fare il vaccino è davvero dolo-

roso. Per fortuna un timbro scintil-
lante della dottoressa sugellerà la

bravura di Bing come paziente

modello, restituirà a lui il sorriso e agli altri la
fiducia nel medico e nella sua maestria nel fare i
vaccini in modo rapido e indolore. Come di con-
sueto Bing saprà poi raccontare a suo modo,
guardando in camera i suoi piccoli spettatori, ciò
che è accaduto e come sia riuscito a capire la cosa
giusta da fare: il suo angolo di riflessioni a voce
alta e il suo linguaggio semplice e diretto stimo-
lano il racconto delle esperienze, la riflessione
sulle dinamiche relazionali e rassicurano sulla
possibilità di trovare una soluzione.
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Su Rai YoYo, da lunedì 14, arrivano i nuovi episodi dedicati ai libri dell’autore e disegnatore Ted Dewan

Bing torna e “raddoppia” 
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